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EDIZIONE VALPOLICELLA 25.000 COPIE   

DVG FOUNDATION.  
E’ il turno della Valpolicella  
 
Nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione per la pro-
mozione dell’offerta turistica veronese (DVG Foundation) è arri-
vato il turno della Valpolicella. Nell’organo ci sono dei compo-
nenti stabili, che rappresentano le realtà a più alta tensione turi-
stica, e ci sono poi dei componenti che rappresentano invece a 
rotazione le realtà con impatto turistico minore. Queste realtà 
nel veronese sono quattro e si alternano nel Consiglio di Ammi-
nistrazione ciascuna per 15 mesi. I sindaci dell’area della Valpo-
licella per questo turno hanno indicato a rappresentarli il Sinda-
co di Negrar di Valpolicella, Fausto Rossignoli. 
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L’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza ha realizzato la Carta dei dirit-
ti dei figli nella separazione dei genitori, nella quale afferma che i figli hanno 
diritto: di continuare ad amare ed essere amati da entrambi i genitori e di man-
tenere i loro affetti; di continuare ad essere figli e di vivere la loro età; di esse-
re informati e aiutati a comprendere la separazione dei genitori; di essere 
ascoltati e di esprimere i loro sentimenti; di non subire pressioni da parte dei 
genitori e dei parenti; che le scelte che li riguardano siano condivise da 
entrambi i genitori; non essere coinvolti nei conflitti tra genitori; al rispetto dei 
loro tempi; di essere preservati dalle questioni economiche; di ricevere spiega-
zioni sulle decisioni che li riguardano.  Ma è sempre così? Ne parliamo con la 
psicologa Giuliana Guadagnini. Pagine 8 e 9

ATTUALITÀ 

LA SEPARAZIONE... 
QUANDO A PAGARE SONO I FIGLI

I PRIMI NATI 
DEL 2025  

A VERONA 

Il 2025 in Veneto e pro-
prio nella provincia sca-
ligera, si è aperto con 
una dolce ondata di 
rosa. A inaugurare l'an-
no all’insegna della vita 
sono state tre bambine. 
La protagonista assolu-
ta delle prime luci del 
nuovo anno è Aiza, tra 
l'emozione dei genitori 
Norin Javed e Sheraz 
Khan, nata alle 00:10 
all'ospedale Pederzoli di 
Peschiera del Garda. 
Anche all’ospedale 
Sacro Cuore Don Cala-
bria di Negrar  il primo 
vagito dell’anno è stato 
di una femminuccia, 
Gaia, che ha conosciuto 
i neogenitori Chiara 
Marini e Mirko Cerpello-
ni, residenti a Buttapie-
tra alle 00:44. Poco più 
di un'ora dopo, è stato il 
turno di Hajar. La picco-
la, figlia di Sabria e 
Mohammed Ettabib, ha 
scelto di nascere alle 
1:47 all’ospedale Mater 
Salutis di Legnago.  
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L’altra faccia della medaglia... 
 Cara lingua italiana  
Il target del green è anche la questione dell’automotive che, 
nonostante il plug-in, il tycoon non lo ritiene come un must. 
Se poi consideriamo che il feedback del core business non 
ha nulla a che fare col meglio dei post che si trova esclusi-
vamente navigando nei social, il top del cool è il gat, col top 
in boc, che scapp; ma vaffanc … !!! Scusate, ma vi rendete 
conto di cosa è diventato il linguaggio? La nostra scono-
sciuta lingua italiana, il nostro modo di esprimerci? Ve lo 
dico io, senza tanti giri di parole: una roba da pezzenti. Ed 
aggiungo: c’è ancora qualche reperto umano antico che riesce a comporre una 
frase in italiano senza inserirvi termini inglesi che non ci appartengono, che sono 
come i funghi porcini intinti nel caffellatte? Ma che razza di mondo è diventato 
questo? In fondo, io credo che si tratti del naufragio del nostro ‘essere’; è l’esserci 
fatti assorbire acriticamente, come coltello nel burro, dalla colonizzazione dell’im-
pero britannico, dal puritanesimo anglo-americano, dal capitalismo omnicompren-
sivo e dai farneticanti esoterismi neo-pagani dei popoli del Nord e della notte del 
tempo. Ci siamo fatti menare con l’anello al naso, facendoci legare a modelli esi-
stenziali nemici della ragione e dell’anima. Apparentemente noi non stiamo affo-
gando per il motivo che siamo già annegati in quel lago di assurdità. La procurata 
e desiderata autoestinzione della nostra cultura millenaria, lingua compresa, pur tra 
cadute e risalite ma in costante ‘tensione’, corrisponde al divenire le cui cose dal 
niente ritornano al niente. Questo è il terrore da cui dovremmo difenderci e contro 
cui dovremmo batterci, e invece lo alimentiamo quotidianamente con carburante 
fresco. Le verità che ci scodellano gli orientamenti mondani sono figlie dei dèmo-
ni, della negromanzia, dell’occulto, dei miti, dell’irrealtà e del ridetto nulla da cui 
tutto proviene e a cui tutto ritorna. Procedendo su questa strada, siamo un univer-
so senza speranza. Lasciate, così, che i morti seppelliscano i loro morti. Ho esage-
rato? Può darsi, ma spesso, quando si esagera, si colpisce nel segno … cioè, vole-
vo dire, nel target.

 a cura di Marco Bertagnin
MARATONE, CORSE E REGOLAMENTI

Buongiorno, 
ho 60 anni e da oltre 48 par-
tecipo ed in prima persona 
collaboro nel realizzare 
manifestazioni podistiche 
quali maratone, mezze 
maratone, corse in monta-
gna, stracittadine, trail, non 
competitive, campestri, cro-
noscalate e qualsiasi altro 
genere proposto. Vedo un 
continuo e inarrestabile 
aumento di vincoli e pre-
scrizioni, imposti dai sog-
getti che nel corso degli 
anni sono stati investiti del 
ruolo di decisori sulla fatti-
bilità di suddette manifesta-
zioni. Il quesito che già da 
tempo mi pongo è: se in 
passato era possibile realiz-
zare quanto sopra con sem-
plici comunicazioni e con 
l’assunzione di responsabi-
lità da parte dei partecipan-
ti, come mai ora è necessa-
rio attivare Suem 118, 
amministrazione provincia-
li, questura, prefettura, 
amministrazione comunale, 
polizia locale e ogni altro 

ente che possa essere sfiora-
to dalla conoscenza dell’esi-
stenza di eventuale manife-
stazione, con inevitabile 
produzione di piani sicurez-
za redatti e firmati da tecnici 
abilitati, sottoposti al vaglio 
dei vari enti. Mi chiedo, 
siamo stati così avventati nel 
passato? Oppure, non è che 
siamo in una direzione che 
inevitabilmente porterà alla 
sparizione di tutte quelle 
associazioni e gruppi che 
per tantissimi anni hanno 
proposto tali eventi con l’in-
tento di promuovere attività 
SANE, in luoghi SANI e 
SICURI (a mia memoria 
eventi tragici in migliaia di 
manifestazioni con un totale 
di qualche milione di parte-
cipanti non ne ho). Questa 
lettera a titolo di stimolo per 
un confronto con ammini-
strazioni ed enti preposti agli 
scopi e con quanti si sentono 
coinvolti. 
Grazie per l’attenzione 
e…buone corse… 

Renato Zanotti 

A rispondere è il sindaco 
di Sant’Ambrogio di Val-
policella, Roberto Zorzi, 
amministratore di lunga 
data: «relativamente ai 
‘vincoli e prescrizioni’ 
necessari per lo svolgi-
mento delle manifesta-
zioni, comprese quelle 
sportive, dopo l’entrata 
in vigore, negli ultimi 
anni, delle nuove nor-
mative nazionali a tutela 
della sicurezza pubblica 
in occasione di eventi 
pubblici, le Amministra-
zioni si sono dovute ade-
guare richiedendo agli 
organizzatori di eventi di 
qualsiasi natura, la pre-
disposizione e trasmis-
sione di tutta la docu-
mentazione specifica 
necessaria per poterli 
svolgere in totale sicu-
rezza. Naturalmente gli 
uffici competenti e la 
Polizia Locale sono sem-
pre disponibili per forni-
re indicazioni e suppor-
to». 

CERCASI  
FARMACISTA  

Whatsapp 339 8108937 
Tel. 045 7500030 

farmacianegrar@gmail.com

Tuo figlio, tuo nipote o un tuo conoscente 
cerca aiuto nello studio ?  

Studentessa universitaria offre ripetizioni per studenti di ogni 
età (elementari - medie - superiori) in particolare in inglese, 
spagnolo e italiano. Disponibile anche per supporto in altre 

materie. Approccio personalizzato e risultati garantiti. 
Per informazioni: Caterina +39 333 532 4646





Nel Consiglio di Ammini-
strazione della Fondazione 
per la promozione dell’of-
ferta turistica veronese 
(DVG Foundation) è arri-
vato il turno della Valpoli-
cella. Nell’organo ci sono 
dei componenti stabili, che 
rappresentano le realtà a 
più alta tensione turistica, e 
ci sono poi dei componenti 
che rappresentano invece a 
rotazione le realtà con 
impatto turistico minore. 
Queste realtà nel veronese 
sono quattro e si alternano 
nel Consiglio di Ammini-
strazione ciascuna per 15 
mesi. I sindaci dell’area 
della Valpolicella per que-
sto turno hanno indicato a 
rappresentarli il sindaco di 
Negrar di Valpolicella, 
Fausto Rossignoli. 
Sindaco, quanto è impor-
tante per la Valpolicella il 
turismo? 
«Siamo tutti convinti che il 
turismo per la Valpolicella 
non è solo importante, ma è 
essenziale. Il mercato del 
vino, la nostra maggiore 
attività economica, in que-

sto momento mostra qual-
che segno di fragilità. Dob-
biamo essere bravi a rende-
re più forte e più stabile la 
nostra posizione sui merca-
ti e il turismo è una delle 
leve che può fare la diffe-
renza. Naturalmente parlia-
mo del turismo di qualità, 
alto-spendente, capace di 
muovere un indotto econo-
mico importante, nel 
rispetto della vita delle 
comunità e del territorio. I 
Sindaci e gli Assessori al 
Turismo della Valpolicella 
sono convinti che la Fonda-
zione debba fare di più per 
il territorio che rappresen-
tiamo».  
Quali iniziative metterete 
in campo? 
«In Valpolicella non partia-
mo da zero perché sono già 
in campo da tempo iniziati-
ve importanti. Ma certa-
mente dobbiamo imparare 
a fare più rete tra di noi: in 
questo momento esistono 
flussi importanti di persone 
che ricercano realtà come 
la nostra, lontana dall’over 
tourism, dove l’agricoltura 

tradizionale ha preservato 
un patrimonio importante 
di aspetti di eccellenza, 
paesaggistici ed enogastro-
nomici, e dove le persone 
hanno ancora una storia, 
una cultura e una identità 
da raccontare. Queste 
caratteristiche oggi sono 
sempre più ricercate e 
hanno un grande valore di 
mercato. Sono le nostre 
peculiarità: dobbiamo met-
terle a fuoco bene e impa-
rare a comunicarle insieme. 
Gli amministratori sono 
convinti che la Valpolicella 
non abbia ancora esaurito 
tutte le proprie potenzialità. 
C’è lo spazio perché diven-
ti ancora più attrattiva. E in 
tutto questo il vino ha un 

ruolo importante, ma non 
esclusivo».  
Da dove si può partire 
per fare meglio? 
«Dobbiamo muovere i 
passi da due idee forti: 
smettere di parlare solo di 
turismo e parlare invece di 
ospitalità a 360 gradi; e 
smettere di parlare solo di 
cantine e parlare invece di 
comunità locale. La Valpo-
licella è un bellissimo giar-
dino vitato che deve impa-
rare a raccontarsi agli ospi-
ti con le voci di tutti i suoi 
‘ambasciatori’: non solo 
quelle di coloro che fanno 
il vino, ma anche di quelle 
di coloro che cucinano il 
cibo della nostra tradizione, 
che accompagnano i visita-
tori sui nostri sentieri, che 
gestiscono i negozi, che 
organizzano eventi cultura-
li, che disegnano  percorsi 
nell’ambiente, che organiz-
zano esperienze intense 
come le magnalonghe, che 
amministrano i comuni, e 
così via. I nostri ospiti 
vogliono sperimentare il 
nostro territorio in tutti i 

suoi aspetti e noi dobbiamo 
essere bravi a offrirglieli».   
E’ un programma molto 
impegnativo, ne sarete 
capaci?    
«Dobbiamo esserne convin-
ti prima di tutto noi. Dob-
biamo apprezzarci di più ed 
è certo che in questo modo 
diventeremo anche più 

attrattivi per gli altri. Io e gli 
altri Sindaci lavoreremo in 
questa direzione. Aggiungo 
un’ultima cosa: impegnarci 
tutti insieme a far gustare il 
nostro territorio agli altri, lo 
renderà migliore e migliore-
rà anche la nostra qualità 
della vita».  

Silvia Accordini 
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 NEGRAR: in posizione centralissima, appartamento al primo piano (ultimo) con ingresso 
indipendente, composto da ingresso, soggiorno, cucina, 2 matrimoniali, bagno ristrutt. fine-
strato. Cantina e garage. A parte, possibilità di acquisto di porzione di giardino di 80 mq. circa. 
Pronta consegna, ideale anche come investimento. Classe energ. richiesta. €. 180.000. 
 
NEGRAR: in centro paese, in recente costruzione, trilocale al secondo piano con ascensore. 
L’appartamento è composto da un’ampia zona giorno con balcone panoramico, 2 camere, 
2 bagni, ripostiglio. Cantina e garage. Riscaldamento a pavimento,  2 climatizzatori, zanza-
riere. Classe “D”. €. 240.000 
 
ARBIZZANO: esclusiva villa singola con un panorama mozzafiato e splendida piscina. L’im-
mobile è situato in una posizione collinare privilegiata, facilmente raggiungibile ma sufficien-
temente appartata per garantire silenzio e privacy. L’abitazione dispone incantevole e lumino-
so, soggiorno di 50 mq., magnifica terrazza cui si domina la Valpolicella con spettacolari scor-
ci fino alla Lessinia, cucina-pranzo, di quasi 40 mq., 4 camere da letto tutte con parquet. Terre-
no di oltre 3.000 mq., con 40 ulivi.  Classe “D”. €. 720.000 
 
NEGRAR: disponibili centralissimi bilocali di recente costruzione dotati di ascensore. Pos-
sibilità di scelta. Le unità, sono composte da soggiorno con angolo cottura, camera matrimo-
niale, bagno. Possibilità balcone. Cantina e garage singolo. Investimento sicuro. 
 
VALGATARA: in una magnifica zona panoramica, rustico singolo completamente da ristrut-
turare. L’immobile, totalmente indipendente, ha un terreno di proprietà di circa 1000 mq.. 
Soluzione unica ed irripetibile, ideale per chi cerca tranquillità e natura. L'immobile viene ven-
duto con progetto approvato. €. 270.000.  
 
SANTA MARIA: in elegante palazzina di recente costruzione,  appartamento al secondo piano 
(ultimo), composto da soggiorno con angolo cottura di 35 mq., camera matrimoniale, came-
ra doppia, bagno finestrato, bagno/lav. Piccolo balcone. Ampio piano interrato con garage di 37 
mq., più cantina annessa. Riscaldamento a pavimento, classe energ. “B”. €. 270.000. 
 
PEDEMONTE: raffinata villa singola completamente ristrutturata nel 2012. L’abitazione 
sorge in un piacevole contesto non isolato e comodo ai servizi. Piano terra di 140 mq. con una 
luminosa zona living, grande terrazza, cucina-pranzo separati, salottino e bagno finestrato. 
Prima camera matrimoniale, con annessa stanza/guardaroba e bagno privato. Al piano supe-
riore (68 mq.) camera doppia con proprio bagno e terrazza, grande camera di 29 mq. con ulte-
riori bagno e terrazza. Il piano interrato (160 mq.) ospita una gradevole taverna, una cantina, 
una grande lavanderia ed un comodo garage di 55 mq. Curato giardino pianeggiante. Classe 
energetica “B”. €. 720.000. 

PROMOZIONE TURISTICA. Parla Fausto Rossignoli, rappresentante per la Valpolicella 

Ora per DVG Foundation 
tocca alla Valpolicella





I sipari sul 2024 sono 
calati con l'atto quinto di 
un appuntamento diventa-
to ormai quasi una tradi-
zione: quello con la pub-
blicazione di 'Ex Cathe-
dra', la raccolta di articoli 
del professore e giornalista 
Lino Cattabianchi pubbli-
cati quindicinalmente nel-
l'arco dell'anno su Verona 
Fedele, dove la rubrìca era 
iniziata il 5 aprile del 2020, 
in pieno Covid. Questo 
quinto volume ha però un 
sapore più intenso rispetto 
ai primi quattro...sì, perchè 
«'Ex Cathedra' chiude i 
battenti. Con l’ultimo 
pezzo del 10 novembre 
2024 dedicato a papà 
Primo e al suo tempo, la 
rubrica cessa di apparire 
quindicinalmente su Vero-
na Fedele». A darne notizia 
è l'autore stesso con un 
velo di malinconia. «Sono 
stati tre i poli di questa nar-
razione: libri e autori frutto 
del mio quarantennale pas-
sato di docente; temi di 
attualità legati ad un tren-
tennio di militanza giorna-
listica; ricordi e figure che 
hanno contato nella mia 
vita e formazione – affer-
ma Lino Cattabianchi -. 
Questo mix ha fruttato in 
cinque anni 122 articoli, 
pubblicati poi nelle cinque 
raccolte. L’esperienza di 
contatto con una realtà 
giornalistica nuova e non 
legata alla stretta attualità e 
imminenza della notizia da 
raccontare mi ha fatto sco-
prire mondi nuovi, in un 
orizzonte più riflessivo e 
meditativo. È stato il 
tempo di riprendere libri e 

autori incontrati nel perio-
do di formazione, di sco-
prire molte cose interes-
santi e di riflettere sul mio 
cammino fin qui». Si chiu-
de così una bellissima 
avventura fatto di ricordi e 
di cultura, di spaccati di 
vita e di esperienze che 
lasciano il segno, di perso-
ne e di storia. Un girotondo 
perfetto di cui il quinto 
volume di 'Ex Cathedra' 
racchiude l'essenza. «Per 
strada ho incontrato molti 
amici che mi hanno soste-
nuto – aggiunge Cattabian-
chi -: da Ugo Piccoli che 
ha curato la maggior parte 
delle presentazioni, a Enri-
co Zampini di Filo Conti-
nuo onlus, da Olga Colpini 
dell’edicola Arcobaleno a 
Giovanni Ridolfi e Marti-
na Benati della libreria 
Terradimezzo. Non posso 
trascurare il gruppo di 
amici e pre-lettori: Damia-

no Ambrosini, Maurizio 
Compagni, Gianni Pontara 
e Lucio Bussi. Un pensiero 
a Claudio Bifo Bassi, a 
Luciano Carazzolo e Gior-
gio Maria Cambié. Nel 
cerchio più privato, ringra-
zio Laura, Guido e Maria 
Teresa, con Juan, Kelly, 
Yuna e Noemi, la mia 
squadra. Grazie a Verona 
Fedele che ha promosso la 
rubrica con don Stefano 
Origano e don Alberto 
Margoni e a BCC Valpoli-
cella Benaco che, dal 
2021, ha sponsorizzato 
l’iniziativa. E un grande 
grazie ai lettori e agli amici 
che ritrovo alle presenta-
zioni». 
'Ex Cathedra' volume 
quinto, in vendita anche on 
line, si può trovare presso 
l'edicola Arcobaleno a 
Pescantina e alla libreria 
Terradimezzo, in via Roma 
43 a Bussolengo. 
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LA PUBBLICAZIONE. Lino Cattabianchi ha dato alle stampe il nuovo libro 

‘Ex Cathedra’ 
volume quinto

 
 
 
 

 
 

 
 

ValpoMed è un centro di Fisioterapia e Riabilitazio-
ne ortopedica composto da un'equipe di Profes-
sionisti Sanitari che lavorano in sinergia per offrire 
un percorso di trattamento specifico ed individua-
lizzato basato sulle esigenze di ogni paziente. 
I nostri terapisti, oltre alla laurea in Fisioterapia, 
hanno ottenuto il titolo OMPT grazie al conseguimento del Master di primo livello in 
Fisioterapia Muscoloscheletrica e Reumatologica presso l'università di Roma Tor Verga-
ta, di cui ora sono collaboratori alla didattica e tutor accademici.  
Grazie alla loro formazione ed al continuo aggiornamento sono altamente specializzati 
nella valutazione e nel trattamento di condizioni e patologie muscoloscheletriche di 
varia natura, sia acute che croniche, come lombalgia, cervicalgia, artrosi, traumatologia 
in ambito sportivo, patologie chirurgiche, problematiche di spalla, pubalgia, problema-
tiche dell'arto inferiore... 
Sono inoltre specializzati in riabilitazione vestibolare (vertigini e problematiche legate 
all'equilibrio), riabilitazione delle problematiche cranio-cervico-mandibolari e nel tratta-
mento e gestione delle cefalee (emicrania, cefalea tensiva o cervicogenica), avvalendo-
si della collaborazione multidisciplinare del medico Specialista di riferimento per queste 
particolari condizioni.  

DOVE CI TROVIAMO il nostro centro si trova in via 
Case Sparse Pigna n° 15, 37105 Sant'Ambrogio di 
Valpolicella, località Gargagnago, sulla strada  
provinciale della Valpolicella, a pochi minuti dall'uscita 
della tangenziale nord di San Pietro in Cariano.  
 
I NOSTRI CONTATTI per informazioni o per  
richiedere un appuntamento con i nostri professionisti, 
contattaci al numero 3514311388, oppure tramite 
mail all'indirizzo valpomed@gmail.com 

VALPOMED 
Il nuovo Centro di Fisioterapia  
e Riabilitazione in Valpolicella 

La 4ª edizione dell’iniziativa Santa Lucia 
Solidale, organizzata dalla Fondazione 
ValpoliBella, ha portato un segno di spe-
ranza e sostegno a 15 bambini provenien-
ti da famiglie in difficoltà economica della 
Valpolicella. Grazie al sostegno della 
Comunità locale, alle Amministrazioni 
Comunali della zona e al generoso contri-
buto del Consorzio per la Tutela dei Vini 
Valpolicella, l'evento ha regalato un 
momento speciale a chi sta affrontando un 
periodo di difficoltà. L’iniziativa ha avuto 
come obiettivo quello di portare un sorri-
so a chi è più vulnerabile, dimostrando 
che anche i piccoli gesti di solidarietà pos-
sono fare una grande differenza. Con il 
supporto diretto dei membri della Fonda-
zione e delle donazioni ricevute è stato 
possibile organizzare una giornata di festa 
per i bambini, che hanno ricevuto giocat-
toli e dolci, ma anche un segno di vici-
nanza da parte della Comunità. I disegni 
realizzati dai bambini per ringraziare la 
Fondazione sono stati un emozionante 
segno di gratitudine. Il successo di que-
st'edizione spinge la Fondazione a conti-

nuare ed ampliare il proprio impegno. Per 
il 2025, l’obiettivo è quello di raggiunge-
re un numero maggiore di bambini e 
famiglie in difficoltà, continuando a soste-
nere i più vulnerabili e a promuovere la 
cultura della solidarietà nella Valpolicella. 
L’esperienza di quest’anno ha confermato 
che la solidarietà è un valore che rafforza 
la comunità, creando legami di sostegno 
reciproco. La Fondazione ValpoliBella 
invita tutti a contribuire a questa causa, 
ricordando che ogni gesto, il tempo dedi-
cato e ogni contributo economico può fare 
la differenza. L’invito è rivolto a tutte le 
Associazioni locali, le Amministrazioni 
Comunali e ai cittadini che vogliono unir-
si, per continuare a rendere possibile que-
sto evento e tanti altre occasioni di solida-
rietà. La Fondazione è sinceramente grata 
a tutti coloro che hanno partecipato e reso 
possibile l'iniziativa, con la speranza che 
‘Santa Lucia Solidale’ possa diventare un 
appuntamento sempre più importante, 
capace di ispirare nuove azioni di impe-
gno e sostegno nella Comunità della Val-
policella.

SANTA LUCIA SOLIDALE. I doni della Fondazione per 15 bambini 

ValpoliBella 
è speranza

Servizi di 
Silvia Accordini
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L’Autorità Garante per 
l’infanzia e l’adolescenza 
ha realizzato la Carta dei 
diritti dei figli nella sepa-
razione dei genitori, nella 
quale afferma che i figli 
hanno diritto: di conti-
nuare ad amare ed essere 
amati da entrambi i geni-
tori e di mantenere i loro 
affetti; di continuare ad 
essere figli e di vivere la 
loro età; di essere infor-
mati e aiutati a compren-
dere la separazione dei 
genitori; di essere ascol-
tati e di esprimere i loro 
sentimenti; di non subire 
pressioni da parte dei 
genitori e dei parenti; che 
le scelte che li riguardano 
siano condivise da 
entrambi i genitori; non 

essere coinvolti nei con-
flitti tra genitori; al 
rispetto dei loro tempi; di 
essere preservati dalle 
questioni economiche; di 
ricevere spiegazioni sulle 
decisioni che li riguarda-
no.  Ma è sempre così? Ne 
parliamo con la psicologa 
Giuliana Guadagnini. 
«E’ opportuno riflettere 
sul fatto che i figli vivono 
la separazione in funzio-
ne della situazione fami-
liare – afferma la Dotto-
ressa -. Si tratta di un 
compito piuttosto fatico-
so per i genitori a cui è 
chiesto di riorganizzare la 
vita familiare in base ai 
nuovi equilibri. Uno stes-
so elemento di perturba-
zione, quale ad esempio 

il conflitto coniugale, può 
infatti condurre ad esiti 
molto diversi nei vari 
sistemi familiari, a secon-
da del modo in cui viene 

concepito ed affrontato 
dai membri del sistema 
familiare stesso. Un rap-
porto di coppia può ad un 
certo punto della storia 
evolutiva incanalarsi 
verso crisi e conflitti per-
ché le strade dei coniugi 
si divergono o gli eventi 
possono far scaturire 
emozioni e tensioni forti 
a diversi livelli intraper-
sonali e interpersonali. 
Spesso la frattura che si 
crea è insanabile, scom-
pensa e rende fragili. 
Tutto il sistema famiglia 
viene coinvolto».  
La maggior parte delle 
separazioni non è il 
risultato di una volontà 
consensuale… 
«In generale accade che 
sia uno dei due che lasci 
l’altro. Uno vuole uscire 
e l’altro vuole continuare 
la relazione. Tuttavia, la 
conflittualità che si veri-
fica nella coppia può 
essere un momento posi-
tivo e di richiesta di 
necessità di cambiamento 
e crescita, non necessa-
riamente negativo in ter-
mini di lotta e di distru-
zione dell’altro. Nella 
separazione, pur doloro-
sa, il conflitto può essere 
pertanto un’opportunità 
di trasformazione. La 
separazione è sempre un 
evento sconcertante, a 
volte improvviso anche 
se vi sono precedenti 
segnali e fatti premonito-
ri a volte non letti o nega-
ti. I sentimenti sono mol-
teplici, si vive la fine di 
un matrimonio, un senso 
di perdita, di sconfitta, di 
colpa e di tradimento. Si 
perdono il coniuge, i 
figli, la casa, degli ogget-
ti cari. Si vivono forti 
sentimenti di perdita di 
fiducia in se stessi, di 
sicurezza e di controllo 
della propria vita. Rab-
bia, affetto, tristezza sono 

emozioni che si alterna-
no. I sentimenti che si 
provano rientrano in un 
processo di lutto a cui è 
difficile dare un nome». 
Tra l’altro l’atto di 
separazione, sia consen-
suale che giudiziale, non 
sancisce di per sé la fine 
vera e propria di un 
rapporto di coppia.  
«Certo. Il distacco emoti-
vo e affettivo richiede dei 
tempi molto diversi da 
quelli stabiliti dai riti giu-
diziari. Spesso le vie 
legali sono delle modalità 
che a volte tengono uniti i 
coniugi in un gioco al 
massacro e rivendicativo 
che mettono in rilievo 
legami disperanti. La 
separazione giudiziale 
perpetra il conflitto, 
entrano in gioco avvocati 
e giudici, a cui la coppia 
delega le decisioni 
riguardo la gestione dei 
figli, della parte econo-
mica, della casa coniuga-
le e così via, come se non 
fosse più in grado di 
poter decidere in autono-
mia, ed entra nella logica 
che uno possa essere vin-
citore e l’altro vinto. La 
separazione è un proces-
so che attraversa delle 
tappe che necessitano dei 
compiti e che non posso-
no essere superate se non 

viene conclusa in modo 
positivo quella preceden-
te. Le difficoltà da affron-
tare e gli adattamenti 
appaiono differenti anche 
in relazione alle fasi del 
ciclo di vita in cui si trova 
la famiglia nel momento 
separativo».  
Anche i figli attraversa-
no le fasi del dolore e 
della perdita come i loro 
genitori, in particolare 
nel primo anno di sepa-
razione che è considera-
to il più difficile. Che 
fare per limitare i 
danni? 
«Per limitare i danni i 
genitori devono impe-
gnarsi a mantenere una 
responsabilità condivisa 
e rassicurali sul piano 
affettivo, sociale ed eco-
nomico. I figli possono 
esprimersi e manifestare 
comportamenti in modo 
diverso di fronte la scelta 
fatta dai genitori; certa-
mente non va trascurata 
l’influenza delle variabili 
personali quelle legate 
all’età, al genere, alle 
tappe dello sviluppo psi-
cologico e l’abbozzo di 
personalità, ma si crede 
comunque vi siano delle 
risorse anche nei bambi-
ni, come negli adulti, nel 
fronteggiare gli eventi 
stressanti». 

LA CARTA DEI DIRITTI DEI FIGLI NELLA SEPARAZIONE DEI GENITORI. Ad intervenire sull’argomento è la psicologa     

La separazione tra conflitti e diritti:  

ATTUALITÀ

Ogni Natale è la stessa storia: mangi di tutto e poi dieta ferrea a gennaio!  
Non sei stanca di questi continui effetti yo-yo? 
Sai già come sarà il nuovo anno: dieta drastica, allenamenti intensi e la speranza di rimediare 
ai “danni” delle festività natalizie. 
Ma il problema è che questo approccio non funziona mai sul lungo periodo! 
Per adottare un nuovo stile di vita e avere risultati duraturi nel tempo, la dieta non basta. 
Ecco perché i miei percorsi sono stati creati per agire a 360 gradi sul benessere e sulla salute 
della persona e vanno ben oltre il classico piano alimentare! 
Per scoprire il mio metodo di lavoro rivoluzionario, contattami senza impegno e sarò felice di 
darti tutte le informazioni. 
Tel. 348 8228555 • nutrizionista.bombana@gmail.com  
Il tuo corpo è l’unico posto in cui devi vivere. Prenditene cura, inizia ora!  
Dott.ssa Angela Ester Bombana | Biologa Nutrizionista, Personal Trainer e Mindful coach

TORNARE IN FORMA DOPO LE FESTE



 Le fasi della separazione in psicologia  
 
Fase della negazione (il soggetto si rifiuta di accettare la realtà; nega l'evi-
denza dei fatti e cerca in ogni modo di recuperare la relazione); fase della resi-
stenza (in cui uno prende consapevolezza della fine del rapporto: ricatti, accu-
se inganni connotano il legame con il partner); fase della depressione (quan-
do si prende consapevolezza della separazione e aumenta il dolore, lo scorag-
giamento e la delusione); fase della resistenza (la persona gradualmente diviene 
più consapevole di quanto sta accadendo. La rabbia alimenta scontri e conflitti. 
L'obiettivo rimane quello di rifiutare ad ogni costo la separazione; tale accani-
mento risulta essere una modalità per mantenere il legame); fase dell’accettazione 
(si elabora il lutto, si spengono i sentimenti dolorosi, si guarda verso il futuro e si 
elabora un progetto senza il partner). Quando l’elaborazione della separazione 
non è completa per-
mangono sentimenti di 
collera e sensi di 
colpa, non si smette di 
sperare in quel legame 
che diventa tossico. 
Questa situazione è 
altamente a rischio e 
può degenerare in ven-
dette, querele, denun-
ce, dove i figli possono 
essere triangolati o 
esclusi dalla frequen-
tazione dell’altro geni-
tore con la conseguen-
za della tanto dibattuta 
‘sindrome di aliena-
zione genitoriale’. 
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Alcuni risultati di ricerche 
sui comportamenti dei 
figli nelle coppie separate 
hanno rilevato alcuni pos-
sibili vissuti e reazioni in 
relazione alle fasce d’età.  
• Nel bambino piccolo, 
diventa difficile distingue-
re le relazioni che inter-
corrono tra i genitori, 
punti di riferimento vitale, 
e tra i genitori e lui; per-
ché non possiede stru-
menti cognitivi sufficienti 
per capire ed elaborare la 
situazione di cambiamen-
to e di perdita di uno dei 
genitori. Potrebbe anche 
credere di essere la causa 
della separazione, si sente 
in colpa. In alcuni sogget-
ti l’allontanamento di un 
genitore innesca la paura 
di abbandono che può 
verificarsi anche in futuro 
negli anni. Si riscontano 
nei bambini molto piccoli 
frequenti regressioni com-
portamentali: ricerca con-
tinua di protezione e di 
affetto, problemi di sonno, 

disturbi alimentari, suc-
chiarsi il dito, difficoltà 
del controllo sfinterico, 
già a suo tempo acquisito.  
• Nei bambini un po’ più 
grandi, tra i 3 e i 6 anni, 
le reazioni sono per lo più 
reattive con punte di 
aggressività, manifestano 
rabbia a volte generalizza-

ta, mordono compagni, 
distruggono oggetti, mal-
trattano animali. Tuttavia 
hanno paura di farsi male 
e si sentono cattivi, creano 
un’immagine negativa di 
sé, e talvolta si ritengono 
responsabili della separa-
zione dei genitori.  
• I bambini tra i 7 e 10 

anni hanno maggiore 
consapevolezza della 
separazione genitoriale e 
potrebbero manifestare 
sentimenti di tristezza e di 
dolore; esprimono la rab-
bia in modo diretto e orga-
nizzato verso un oggetto, 
che può essere nello spe-
cifico o il padre o la 
madre. Inoltre presentano 
sintomi psicosomatici che 
vanno dal mal di testa ai 
dolori di stomaco e all’ 
asma.  
• I figli adolescenti hanno 

ancor più consapevolezza 
e comprensione della 
separazione dei genitori, 
anche perché riescono ad 
averne una distanza psico-
logica. A volte maturano 
sul piano psicologico ed 
emotivo, altre volte pos-
sono avere un blocco 
della autostima. Le rea-
zioni, tuttavia, possono 
essere di varia natura, 
come l’alternanza di fasi 
depressive e fasi di 
aggressività, fughe da 
casa oltre alla presenza 

magari di sintomi ipocon-
driaci e di comportamenti 
antisociali, di abbandono 
scolastico. Ci sono poi 
anche adolescenti che 
accettano la separazione e 
magari la aspettavano da 
tempo. In ogni caso il 
disagio psicologico per un 
bambino esiste e perdura 
quando le relazioni della 
coppia genitoriale sono 
molto conflittuali e distur-
banti, al di là del fatto che 
i genitori siano separati o 
meno.  

  
 
 
 

IL MICROBIOTA: La Chiave del Benessere con OnMethod 
Hai spesso gonfiore addominale dopo i pasti? 
Ti capita di soffrire di irregolarità intestinale o 
di difficoltà digestive? Hai mai avvertito fastidi 
come bruciore di stomaco o sensazione di 
pesantezza? Potrebbero essere segnali di uno 
squilibrio del microbiota intestinale. 
Il microbiota intestinale è un universo affascinante e fondamentale per la 
nostra salute: miliardi di microrganismi che vivono nel nostro intestino rego-
lano non solo la digestione, ma influenzano il sistema immunitario, il meta-
bolismo e persino l'umore. 
Presso OnMethod, affrontiamo questo tema con un approccio integrato e 
personalizzato. La Dottoressa Conti, nutrizionista, e Zanoni, osteopata, 
collaborano per offrire soluzioni concrete e su misura per migliorare il 
microbiota, puntando a un benessere duraturo. 
La nutrizione mirata è un pilastro essenziale: alimenti ricchi di fibre, pre-
biotici e probiotici aiutano a ristabilire l'equilibrio della flora intestinale. Al 
contempo, l'osteopatia viscerale agisce manualmente per migliorare la 
mobilità e la funzionalità dell'intestino, favorendo una migliore comunica-
zione tra intestino e cervello, nota come asse intestino-cervello. 
A completare il percorso, proponiamo analisi di laboratorio specifiche per 
valutare lo stato del microbiota intestinale. Questi esami ci permettono di 
individuare eventuali squilibri e personalizzare ulteriormente il trattamento 
nutrizionale e osteopatico. 
È un lavoro di squadra: ogni paziente viene guidato in un percorso di edu-
cazione alimentare e trattamenti osteopatici che puntano a ripristinare l'ar-
monia del corpo. Problematiche comuni come gonfiore addominale, irre-
golarità intestinale e difficoltà digestive spesso trovano risposta nel miglio-
ramento del microbiota. 
‘Riconquista la tua salute, risveglia il tuo benessere’. Questo è il nostro 
obiettivo, lavorando insieme per nutrire e ristabilire il tuo equilibrio. 
Contattaci per scoprire come migliorare la tua salute attraverso un 
approccio innovativo e integrato. Ti aspettiamo in ambulatorio! 
Se ci dovessero essere problemi non esiti a contattarci!  

VIA VALPOLICELLA 24/A PARONA • TEL 351 7938178 

   Giuliana Guadagnini che illustra come le decisioni della coppia influiscano su bambini e adolescenti e sul loro futuro 

 quando a pagarne le spese sono i figli 
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Sono 3.289 le persone 
ricevute nel corso del 
2023 nei 46 centri di 
ascolto Caritas della dio-
cesi di Verona e il numero 
è in lieve aumento rispetto 
all’anno precedente 
(+3,7%). È quanto emerge 
dalla fotografia scattata 
dall’osservatorio di Cari-
tas diocesana, che in occa-
sione della Giornata dei 
Poveri del 17 novembre 
ha presentato i dati sulle 
povertà del veronese e ha 
proposto, fino al 20 
novembre, incontri, cele-
brazioni, attività sportive 

e conviviali per dare rile-
vanza a quelle persone 
troppo spesso lasciate ai 
margini della società. Tra 
le povertà e le fragilità 
vanno annoverate anche 
le vittime di violenze e 
abusi, che tutta la Chiesa 
italiana ha ricordato il 18 
novembre nella IV Gior-
nata nazionale di preghie-
ra per le vittime e i 
sopravvissuti agli abusi. 
Un terzo delle persone 
che hanno contattato Cari-
tas nel 2023 lo facevano 
per la prima volta, i cosid-
detti ‘nuovi poveri’. 

Secondo ISTAT le fami-
glie in povertà assoluta in 
Italia sono più di 2,2 
milioni (2.217.000) corri-
spondenti a quasi 6 milio-
ni di persone (5.693.800), 
l’8,4% di tutte le famiglie. 
La situazione è rimasta 
stabile nell’ultimo anno: 
nonostante ci sia stata una 
ripresa sul lato dell’occu-
pazione, l’inflazione ha 
fermato il potenziale 
effetto benefico che ciò 
poteva avere. Anche nel 
Nord-Est si registrano 
413.000 famiglie povere 
(+5.000 in un anno) corri-

spondenti a quasi un 
milione di persone 
(990.000). Si conferma un 
trend consolidato negli 
ultimi due decenni: al 
diminuire dell’età, cresce 
l’incidenza della povertà 
assoluta: in Italia un 
minore su 7 è in povertà 
assoluta (il 12,9% dei 
minori al Nord). Sono più 
spesso in povertà assoluta 
le famiglie numerose, le 
famiglie di stranieri e le 
famiglie in cui la persona 
di riferimento sta cercan-

do lavoro, mentre all’au-
mentare del titolo di stu-
dio diminuisce la possibi-
lità di trovarsi in povertà 
assoluta. Rispetto a Vero-

na, dalle dichiarazioni dei 
redditi risulta che il 23% 
dei contribuenti ha un red-
dito IRPEF basso, sotto i 
10.000€.

GIORNATA DEI POVERI. Presentati i  dati dell ’osservatorio veronese 

La fotografia sociale 
della Caritas diocesana

IL LIBRO VERDE DELLA SOLIDARIETÀ ALPINA 
Il consigliere regionale di 
Forza Italia Alberto Bozza 
a palazzo Ferro Fini, sede 
del Consiglio regionale del 
Veneto, ha presentato con 
il presidente dell’assem-
blea legislativa veneta 
Roberto Ciambetti e il pre-
sidente nazionale dell’As-
sociazione Nazionale Alpi-
ni (ANA) Sebastiano 
Favero il ‘Libro Verde 
della solidarietà alpina’, 
edizione 2023, a cura del Centro Studi ANA. Bozza ha fortemente voluto orga-
nizzare questa giornata, «qui, nel cuore della democrazia del Veneto, in questa 
prestigiosa sede istituzionale, per un importante momento di incontro e di con-
fronto, nonché con la consegna del Libro Verde della solidarietà alpina, edizione 
2023, che riassume, con trasparenza, la solidarietà, la fatica e il grande lavoro quo-
tidiano degli Alpini, che sono veri e propri ambasciatori appunto di solidarietà, 
pace e grande umanità. Sono convinto che il Libro Verde vada portato nelle scuo-
le e supportato dalla voce stessa degli Alpini, per trasmettere alle giovani genera-
zioni un messaggio positivo e di speranza, perché i giovani devono rappresentare 
la spina dorsale e morale per costruire una comunità più pacifica. In quest’ottica, 
è importante l’attività portata avanti nei campi scuola, che aggregano tanti giova-
ni e insegnano loro i valori e la storia degli Alpini, sempre attuali nel presente e 
nel futuro - Bozza poi ha sottolineato -. La sezione di Verona è la seconda a livel-
lo nazionale, dopo Bergamo, per numeri secondo i dati del libro verde, un orgo-
glio per me che sono veronese e vivo in prima persona al loro fianco le attività e 
l’impegno quotidiano con grande ammirazione e riconoscenza».  

Spazio redazionale a cura del Gruppo consiliare  
Forza Italia Berlusconi Autonomia per il Veneto 

 

Cresce in provincia di Verona l'indice di vec-
chiaia, cioè il rapporto tra la popolazione da 65 
anni in su e la popolazione 0-14 anni, in percen-
tuale. A inizio 2024 questo dato (al momento 
provvisorio) per la provincia di Verona è di 
181,2: ciò significa che per ogni bambino tra 0 e 
14 anni, ci sono quasi due ultra65enni (1,8). 
Rispetto al 2023, quando il dato era del 174,6, si 
registra un peggioramento di quasi 7 punti. A 
Verona e provincia, su 927.231 abitanti a inizio 
2024, gli ultrasessantacinquenni sono 215.186, 
il 23,2% della popolazione. Il 56% di questi 
anziani sono donne, che diventano sempre più 
preponderanti con l’aumento dell’età a causa 
della loro maggiore longevità. Questa popolazio-
ne è in continuo aumento in proporzione sul 
resto della popolazione, così come quella degli 
ultra75enni, che sono il 12,2% dei veronesi. A 
questo si aggiunge il netto calo delle nascite 
odierno: in 10 anni si sono persi circa 2.000 nati 
all’anno (-24%).  

Il 2025 in Veneto e pro-
prio nella provincia scali-
gera, si è aperto con una 
dolce ondata di rosa. A 
inaugurare l'anno all’in-
segna della vita sono 
state tre bambine. La pro-
tagonista assoluta delle 
prime luci del nuovo 
anno è Aiza, una piccola 
che ha deciso di fare il 
suo ingresso nel mondo 
con la precisione di un 
orologio. Alle 00:10, tra 
l'emozione dei genitori 
Norin Javed e Sheraz 
Khan, Aiza ha emesso il 
suo primo vagito 
all'ospedale Pederzoli di 
Peschiera del Garda. La 
famiglia, di origini paki-
stane e residente a Pozzo-
lengo, in provincia di 
Brescia, non poteva 
immaginare un modo 
migliore per cominciare 
il 2025. Anche all’ospe-
dale Sacro Cuore Don 
Calabria di Negrar il 
primo vagito dell’anno è 
stato di una femminuccia, 
Gaia, che ha conosciuto i 
neogenitori Chiara Mari-
ni e Mirko Cerpelloni, 
residenti a Buttapietra 
alle 00:44. Poco più di 
un'ora dopo, è stato il 
turno di Hajar. La picco-
la, figlia di Sabria e 
Mohammed Ettabib, ha 
scelto di nascere alle 1:47 
all’ospedale Mater Salu-
tis di Legnago. Con un 

peso di 3,706 chili e tanta 
energia, Hajar ha subito 
portato gioia nella sua 
famiglia, residente a Villa 
Bartolomea. Dall'Ulss 9 
fanno sapere che tutto è 
andato per il meglio, e 
mamma e bambina stan-
no bene. Non solo il 
Veneto, ma tutta l’Italia 
ha salutato il 2025 con 
storie di nuove vite. A 
Roma, l'orologio aveva 
appena segnato il primo 
secondo del nuovo anno 
quando Lucrezia, Ines ed 
Eva sono venute al 
mondo, regalando un 
momento unico alla capi-
tale. In Abruzzo, la prota-
gonista è stata Nicole, 
che ha deciso di non farsi 
aspettare. Alle 00:00:10, 
nell'ospedale Renzetti di 
Lanciano, ha portato 
immensa felicità ai geni-
tori Lucia e Michael. 

Primo maschietto del-
l’anno alle 00:06 a Tori-
no, dove è nato Jason. Il 
piccolo è venuto alla luce 
con un parto cesareo 
all'ospedale Sant’Anna, 
accogliendo le prime 
carezze dei suoi genitori 
come figlio unico e tanto 
atteso. Ad Alessandria, 
invece, è stato Francesco 
a dare il benvenuto. 
Mamma Veronica l'ha 
abbracciato per la prima 
volta alle 00:05 all'ospe-
dale Santi Antonio e Bia-
gio. Con un peso di 3,3 
chili, Francesco è stato 
accolto come un dono 
speciale. Il 2025 inizia 
così, tra sorrisi e commo-
zione, con un racconto di 
speranza e gioia che 
attraversa l'Italia da nord 
a sud, unendo tutti sotto il 
segno della vita. 

Letizia Acquistapace

I PRIMI NATI DEL 2025

Aiza

CON NOI AL CINEMA 
a cura di Franco Frey 

 
IO CAPITANO. Regia: Matteo Garrone. Attori: Seydou Sarr, 
Moustapha Fall. Genere: Avventura - Drammatico. Durata: 
2h 2m. Data di uscita: 23 Gennaio. Paese: Italia 2023. 
Una curiosità: il film ha vinto il Leone d’Argento alla Mostra 
Cinematografica di Venezia 2023, a Seydou Sarr è andato il 
premio Marcello Mastroianni come miglior attore emergente. 
L’Anteprima: ritorna in alcune sale il premiato film ’Io Capitano’ 
di M. Garrone. La trama: Seydou e Moussa, due senegalesi 
adolescenti, lasciano Dakar per raggiungere l’Italia e sfuggire 
alla miseria. Transitano attraverso il Mali muniti di falso passaporto e, benché la 
truffa venga scoperta da un poliziotto, evitano la prigione in cambio di denaro. 

Giunti in Niger, affrontano il deserto sino all’ingresso in 
Libia dove vengono arrestati e condotti in centri di deten-
zione diversi. Seydou viene sottoposto a tortura ma riesce 
a uscirne offrendosi come muratore. Avendo lavorato 
bene viene messo in libertà con un biglietto per Tripoli. 
Nella capitale libica ritrova Moussa con cui riprende il cam-
mino per arrivare all’ultima meta, il Mar Mediterraneo. ’Io 
Capitano’ grida Seydou arrivato sulle rive di Lampedusa 
guidando una barca con altri emigranti in difficoltà. Il Regi-
sta: ‘È stata per me un’immensa soddisfazione girare que-
sto film che farà conoscere agli spettatori i viaggi della 
speranza’. Buona Visione



E’ ufficiale: la Banda 
comunale di San Pietro in 
Cariano sarà ospite della 
prestigiosa Banda del-
l’Esercito a Roma per una 
giornata di formazione e 
condivisione. L’evento, 
concepito come una vera e 
propria Masterclass, rap-
presenta un’opportunità 
straordinaria per i musicisti 
di San Pietro in Cariano di 
affinare le loro competenze 
artistiche e tecniche, grazie 
alla guida di professionisti 
di altissimo livello. «Qual-
che mese fa ho saputo che 
la Banda dell’Esercito ha 
aperto a corsi e incontri per 
civili – afferma entusiasta 
Sara Ceresini, presidente 
della Banda carianese che 
conta circa 25 elementi 
diretti dal Maestro Luciano 

Filippini -. Fortemente 
sostenuta anche dall’am-
ministrazione comunale di 
San Pietro in Cariano, mi 
sono subito messa al lavo-
ro per contattare il coman-
dante della Banda del-
l’Esercito che con estrema 
disponibilità ha accolto la 
mia richiesta di poter rag-
giungere Roma con la 
nostra Banda. Il 14 e 15 
gennaio saremo quindi 
nella capitale per vivere 
un’intensa giornata di stu-
dio: le varie sezioni stru-
mentali saranno protagoni-
ste di sessioni dedicate al 
miglioramento tecnico con 
particolare attenzione a 
intonazione, dinamiche e 
interpretazione. Non man-
cheranno momenti colletti-
vi in cui si lavorerà sul-

l’equilibrio dell’ensemble 
e sulla costruzione di un 
suono d’insieme più ricco 
e armonioso. Oltre 
all’aspetto tecnico – musi-
cale l’iniziativa mira a raf-
forzare lo spirito di gruppo, 
un elemento fondamentale 
per ogni banda». Questa 
giornata segna un passo 
importante per la Banda 
comunale di San Pietro in 
Cariano che continua a 
distinguersi per la sua dedi-
zione alla musica e al 
miglioramento costante. E 
poi, la Banda musicale di 
San Pietro in Cariano che 
si esibisce a Roma insieme 
alla Banda dell’Esercito 
per promuovere il territorio 
della Valpolicella e gli 
eventi culturali di San Pie-
tro in Cariano è un’iniziati-

va unica nel suo genere! 
«Questo evento rappresen-
ta un’opportunità per met-
tere in luce la tradizione 
musicale di una comunità 
locale, così come per far 
conoscere il patrimonio 
culturale e paesaggistico 
della Valpolicella – conclu-
de Sara Ceresini -. La col-
laborazione tra le due 
Bande potrebbe anche rap-
presentare un ponte tra 
diverse tradizioni musicali 
e una grande occasione per 
far conoscere la cultura 
locale si un palcoscenico 
nazionale».  

Silvia Accordini
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VALPOFITNESS. Brindisi speciale 
E’ stato un brindisi natalizio speciale 
quello che lo scorso venerdì 20 dicem-
bre ha avuto luogo all’interno di Valpo-
Fitness, la SSD di training, che ha sede 
a Settimo di Pescantina, in via Bernardi 
7. La serata di scambio di auguri imme-
diatamente precedente le festività, ha 
offerto l’occasione per presentare la 
novità del 2025 che a breve verrà inau-
gurata: dal 31 gennaio all’interno di 
ValpoFitness aprirà la nuovissima zona 
dedicata al wellness, in perfetta sinto-
nia con lo slogan stesso della struttura: 
‘dove il fitness diventa benessere’. Due 
vaste aree di 1000 metri quadrati dedi-
cati al fitness e 1000 metri quadrati di 
area esterna si affiancheranno quindi al 
già esistente centro sportivo di 500 
metri quadrati, accogliendo anche molti altri servizi per il benessere della 

persona: non solo personal training, prepa-
razione atletica e virtual personal training, 
ma anche massoterapia, linfodrenaggio, 
osteopatia e recupero muscolare. Saranno 
presenti inoltre una zona relax riservata e 
un’area ristoro, oltre ad uno studio di nutri-
zionista, Valpoestetica e solarium. Tra le 
novità introdotte spiccano infine i corsi: di 
bootcamp, hit, pilates e balli latini…Per ini-
ziare l’anno nuovo al top della qualità fisica 
e del benessere! 

 
Per informazioni:  tel. 348 1886236 

valpofitnessebenessere@gmail.com  

CONSORZIO ZAI 
Nel cuore dell'Italia settentrionale, Verona incarna 
il potere trasformativo della logistica e della soste-
nibilità. A guidare questa evoluzione c’è il Consor-
zio ZAI, l’istituzione che gestisce uno dei più 
importanti hub intermodali d’Europa. Fondato nel 
1948, il Consorzio ZAI ha avuto un ruolo fonda-
mentale nel trasformare Verona in un punto di rife-
rimento per logistica, sostenibilità e innovazione. 
Conosciuto come Quadrante Europa, l’Interporto di 
Verona è il terminal intermodale più grande d’Italia 
e uno dei più avanzati in Europa. Con una superfi-
cie di 2,5 milioni di metri quadrati, è una vera e pro-
pria ‘città delle merci’, che ospita 140 aziende, 
impiega oltre 13.000 persone e funge da porta d’ac-
cesso per le merci in tutta Europa e oltre. «Abbia-
mo sviluppato un’infrastruttura all’avanguardia che 
non solo collega l’Italia al resto d’Europa, ma rap-
presenta anche un modello di logistica sostenibile 
ed efficiente» - afferma Matteo Gasparato, presi-
dente del Consorzio ZAI. Questo successo ha por-
tato al Quadrante Europa riconoscimenti prestigio-
si. Con l’intensificarsi delle preoccupazioni globali 
sui cambiamenti climatici, il settore dei trasporti 
affronta una crescente pressione per ridurre la pro-
pria impronta di carbonio. Il Consorzio ZAI ha 
intrapreso passi audaci per allinearsi agli ambiziosi 
obiettivi di sostenibilità dell’Unione Europea. Nel 
2022, ha introdotto il suo Bilancio di Sostenibilità, 
un documento che si prefigge di tracciare un futuro 
più verde per la logistica e il trasporto. I numeri par-
lano chiaro: nel 2023, l’Interporto di Verona ha 
lavorato 13.944 treni, movimentando 7,27 milioni 
di tonnellate di merci e spostando oltre 506.000 
camion dalla strada alla ferrovia. Questo sposta-
mento verso la ferrovia ha ridotto le emissioni di 
CO₂ di ben 506.446 tonnellate, consolidando il 
ruolo di Verona nella rivoluzione green del traspor-
to in Europa. Con la Commissione Europea che 
mira a trasferire un terzo del traffico merci sopra i 
350 km su rotaia entro il 2030 - e il 50% entro il 
2050 - l’Interporto di Verona è pronto a soddisfare 
questi obiettivi. 

  
 

“Che sorpresa fermarsi qui! Un 
intimo patio fuori e un locale 
accogliente dentro, arredato con 
stile. Abbiamo scelto solo la 
pizza per mancanza di tempo, ed 
è stata la parte migliore della 
cena. Pizza alla pala e al taglio classica, leggera e deliziosa, con gusti originali. Servi-
zio eccellente, attento e amichevole. Tornerò per provare il resto del menu. Racco-
mando vivamente di lasciarvi sorprendere in questa pizzeria”. Non c’è biglietto da 
visita migliore che una recensione così per un locale. E questa è una delle tante 
lasciate dai clienti de ‘La Nespola – Pizza e cucina’. Il ristorante – pizzeria, che 
propone pizza e piatti da consumare in loco oppure da portare a casa, si trova in 
via Strada Nuova a S.Maria di Negrar. Una qualità, quella garantita da ‘La 
Nespola’, visibile ad occhio nudo in ogni pizza sfornata, che sia al taglio, alla pala 
o senza glutine. Ogni trancio è servito con la cura e l’attenzione che trasformano 
ogni morso in un momento speciale. Ogni impasto è realizzato con passione e 
artigianalità utilizzando farine italiane bio, olio evo, lievito madre. Ingredienti a 
cui si aggiunge una lunga maturazione per un sapore autentico e una leggerezza 
unica per la migliore digeribilità. Ma non è finita qui: la stessa cura con cui ven-

gono preparate le pizze viene dedicata anche ai 
prelibati piatti proposti dal menù della cucina: 
dalle tagliatelle fatte in casa ai deliziosi contorni, 
dagli sfiziosi secondi piatti ai dessert…Da ‘La 
Nespola’ ogni boccone è un assaggio di felicità. 

 
‘LA NESPOLA’ si trova in via Strada Nuova, 25  
a SANTA MARIA DI NEGRAR 
Per prenotare un tavolo  
o semplicemente  
la propria pizza  
tel. 3478466889 

Impasti di passione 

La Banda durante i festeggiamenti del 25° anniversario lo scorso Maggio

SAN PIETRO IN CARIANO. I 25 musicisti saranno ospiti della Banda dell’Esercito 

Masterclass a Roma 
per la Banda comunale

www.valpofitnessebenessere.com
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GRUPPO FINESTRE

Il serramento made in Italy guadagna terreno sul territorio
Gruppo Finestre cresce ancora! 
Nelle proposte di catalogo, nel consenso e soddisfazione 
dei propri clienti, nella puntuale assistenza post vendita: 
Il made in Italy piace ed è ricercato e richiesto. 
Lago di Garda siamo arrivati! 
Un nuovo punto vendita, riferimento per tutta la zona 
Lago di Garda e val d’Adige. Apre ad Affi, in via Napoleo-
ne 6, il nuovo showroom Gruppo Finestre.  
Comodo: vicino ai centri commerciali. Spazioso: in mostra 
ci sono tutte le soluzioni a catalogo del gruppo. Sempre 
con la cortesia e la professionalità che contraddistinguo-
no, ormai da oltre 20 anni, il servizio e la consulenza di 
agenti, commerciali, tecnici, posatori e di tutto il perso-
nale Gruppo Finestre.

INNOVATIVI PER PASSIONE  
Non si tratta solo di un motto, ma di un impegno 
costante. 
L’unione di innovazione e passione ha spinto Grup-
po Finestre a portare sul mercato del serramento 
soluzioni sempre nuove che superano costante-
mente le aspettative. 
Dal primo modello di finestra Clima al design della 
finestra Luce, passando per il portone Secury Plus, 
negli show-room del gruppo potete oggi apprezza-
re l’ultima nata del gruppo: Extreme Luce. 
Extreme Luce è un sistema di serramento unico: 
minimi spessori per massima luce e massime per-
formance. 
Extreme Luce è alluminio, è legno, è pvc, ma 
soprattutto rappresenta il risultato di anni di 
lavoro di un gruppo di professionisti e amici. 
Con EXTREME LUCE WORLD potrete scegliere tra 8 
diverse configurazioni possibili.

IL VETRO STRUTTURALE  
Gruppo Finestre ha migliorato il comfort termico ed 
acustico grazie anche ad una nuova tecnologia ‘vetro 
strutturale’ che garantisce ottima stabilità e permette 
performance tecniche al top. Ma non solo: Gruppo 
Finestre, negli anni, ha messo a punto un sistema di 
posa in opera per la sostituzione delle vecchie fine-
stre senza nessun cantiere in casa, con una qualità 
eccellente che permette di raggiungere valori altissi-
mi di isolamento termico ed acustico ed un risparmio 
del 30% sulle spese di riscaldamento. 
 
IL GRUPPO CRESCE E SI CONSOLIDA:   
BENVENUTA IWG  
IWG - Italian Windows Group - è un progetto ambizio-
so a lungo termine, volto a creare un gruppo di azien-
de d’eccellenza nella produzione di serramenti che uti-
lizzano i materiali migliori per estetica e prestazioni, 
spaziando dal pvc, al legno, all’alluminio. 
 

GRUPPO FINESTRE ED IWG 
Accanto al marchio “Gruppo Finestre” viene accostato 
quello di IWG, a garanzia di uno standard qualitativo di 
prodotti, design, posa in opera e assistenza, IWG è un 
progetto ambizioso e una formula vincente, che porta 
il meglio del mondo degli infissi direttamente dal pro-
duttore al consumatore. Un gruppo di aziende d’eccel-
lenza nel settore dei serramenti in legno, alluminio e 
pvc. 
 
EFFICIENZA E SOSTENIBILITÀ 
La sostituzione degli infissi regala confort , estetica ine-
guagliabile, un abbattimento acustico fino a 50 db e un 
tangibile risparmio delle spese di riscaldamento e raffred-
damento fino a un 30 % sulle bollette. Con il sistema LUCE 
anche massima dimensione di luce vetro ad alta funzio-
nalità termica ed acustica. Il nodo centrale, in caso di fine-
stra a due battenti, è il più stretto disponibile sul mercato 
e, assieme all’anta a scomparsa, sono stati progettati 
per ottenere fino al 30% di luce in più. 
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Nel 2025, il panorama 
dei bonus casa si arric-
chisce di nuove oppor-
tunità per coloro che 
desiderano ristrutturare 
o migliorare la propria 
abitazione. Dopo l'am-
pio utilizzo degli incenti-
vi nel 2023 e 2024, il 
governo ha deciso di 
confermare alcune age-
volazioni, ma anche di 
introdurre novità per 
favorire l’efficienza ener-
getica e la sostenibilità 
ambientale. Scopriamo 
insieme cosa ci aspetta.  
La più rilevante delle 
novità della Legge di 
Bilancio è sicuramente il 
bonus unico al 50% fino 
al 31 dicembre 2025, 
limitato alle sole abita-
zioni principali. Le abita-
zioni diverse dalla princi-
pale potranno continua-
re ad usufruire dei bonus 

casa nel 2025, ma con 
una riduzione di 14 
punti percentuali, ovve-
ro al 36%. Bisogna tener 
conto poi che le aliquote 
si abbasseranno nel 
biennio 2026/2027 atte-
standosi al 36% per gli 
interventi realizzati sulle 
prime abitazioni e al 
30% per gli interventi 
realizzati su abitazioni 
diverse dalla prima casa 
e altre tipologie di 
immobili. La Legge di 
Bilancio ha di fatto por-
tato la detrazione a regi-
me al 36% delle spese 
sostenute nell’anno 
2025 e al 30% delle 
spese sostenute negli 
anni 2026 e 2027, ma ha 
previsto una maggiora-
zione delle aliquote per 
le abitazioni principali 
per cui la detrazione è 
innalzata al 50% delle 

spese sostenute nell’an-
no 2025 e al 36% delle 
spese sostenute negli 
anni 2026 e 2027. La 
detrazione è da ripartire 
in 10 rate annuali di pari 
importo come già previ-
sto. La premialità dal 
36% al 50% è prevista 
solo nel caso in cui le 
spese siano sostenute 
dai titolari di diritto di 
proprietà o di diritto 
reale di godimento sul-
l’unità immobiliare adi-
bita ad abitazione princi-
pale. Le detrazioni fiscali 
previste dai bonus edilizi 
trovano inoltre un ulte-
riore limite nel nuovo 
plafond familiare per le 
spese detraibili. Dal 2025 
i contribuenti dovranno 
fare attenzione a non 
superare il tetto massi-
mo previsto per le spese 
da portare in detrazione 

come spese per l’istru-
zione, ristrutturazioni 
edilizie e contributi pre-
videnziali e assistenziali. 
Sono previsti infatti limi-
ti alle detrazioni per chi 
ha un reddito oltre i 
75mila euro e, entrando 
nello specifico, chi ha un 
reddito tra i 75mila e i 
100mila euro potrà por-
tare in detrazione fino a 
un massimo di 14mila 
euro mentre chi ha un 
reddito oltre i 100mila 
potrà detrarre fino a 

8mila. Arriva voi il com-
ponente famigliare: in 
assenza di figli la cifra è 
dimezzata (moltiplicata 
per il coefficiente di 0.5), 
per quanti hanno un 
solo figlio ridotta molti-
plicando per un coeffi-
ciente di 0.85, resta pari 
se si hanno più di tre figli 
o figli con disabilità. In 
pratica, c’è il rischio che 
non tutte le spese di 
ristrutturazione potran-
no essere portate in 
detrazione o che si 

dovranno selezionare 
quelle da portare in 
detrazione per massi-
mizzare i benefici fiscali 
e ridurre al minimo la 
perdita degli sconti 
offerti dal Fisco. Le 
nuove soglie determine-
ranno l’importo massi-
mo delle spese detraibili 
e non delle detrazioni; 
all’interno delle spese 
che saranno ammesse 
bisognerà andare a cal-
colare le percentuali per 
le singole agevolazioni.

ARREDO &GIARDINOCASA
BONUS CASA 2025 a cura dell’arch. Mirko Ballarini



Esperienza, affidabilità, competenza: questo è 
il biglietto da visita di Studio Fabio Giacopuz-
zi, che si propone come un punto di riferi-
mento importante per enti locali e privati 
nella progettazione di impianti tecnologici. 
«La nostra missione è fornire soluzioni innova-
tive e sostenibili, supportando enti pubblici e 
privati nella realizzazione di progetti che 
rispettano le normative e le esigenze del terri-
torio – afferma l’ingegner Fabio Giacopuzzi, 
accanto al quale lavorano altre figure profes-
sionali tecniche ed amministrative - Trasfor-
miamo le idee del cliente in progetti concreti 
offrendo servizi specializzati in due ambiti 
principali: progettazione termotecnica e prati-
che di prevenzione di incendi. Tutto ciò nella 
convinzione che insieme possiamo contribui-
re ad edifici più sicuri e sostenibili per la comu-
nità». Scegliere lo Studio Fabio Giacopuzzi 
significa quindi collaborare con professionisti 
dedicati e competenti, impegnati a garantire 
risultati di alta qualità e conformità alle nor-
mative. «Operiamo in ambito civile privato e 
pubblico – afferma ancora il titolare -, in abita-
zioni residenziali, strutture ricettive, in ambito 

scolastico, in ambito di assistenza sociale-
residenziale e in ambito produttivo: agrico-
lo, artigianale, industriale».  

 
Lo Studio Fabio Giacopuzzi si trova in 

via Fontego, 20 a San Pietro in Cariano 
Tel. 0456318448 

studio@fabiogiacopuzzi.it 
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STUDIO FABIO GIACOPUZZI. Dove le idee prendono forma

‘Troppi alloggi sfitti e assenza di politiche ad hoc. 
L'emergenza abitativa a Verona non dà tregua. 
Vanno rafforzate le politiche a essa relative, va 
avviata un'indagine integrata che fotografi la situa-
zione e va aperto un tavolo tecnico specifico’: è la 
ferma proposta di Sicet Cisl Verona. La situazione 
emergenziale rischia di produrre effetti pesanti e 
negativi sulla coesione sociale – denunciano Giam-
paolo Veghini Segretario Cisl Verona e Franco Scini-
co Segretario Sicet Cisl Verona -. Nel veronese ci 
sono 92mila appartamenti sfitti privati. Ma da un 
lato per la mancanza di una politica abitativa seria, 
dall'altra per una certa discriminazione nelle dina-
miche di affitto, diverse persone partono svantag-
giate». «È improrogabile programmare misure e 
interventi strutturali idonei a soddisfare la crescente 
domanda inevasa di edilizia residenziale pubblica e 
sociale e di alloggi disponibili sul mercato privato a 

costi sostenibili – aggiungono Veghini e Scinico -. 
L’incremento e la riqualificazione del patrimonio 
edilizio pubblico e privato, attraverso il recupero e 
la ristrutturazione di quello esistente e gli interventi 
di efficientamento energetico e rigenerazione urba-
na, rappresentano inoltre un'opportunità di rilancio 
delle attività produttive, in una prospettiva di svi-
luppo sostenibile del territorio sul piano ambientale 
e sociale. È necessaria un’indagine per il monitorag-
gio, rivolta a tutti i Comuni della provincia, tesa a 
rilevare modelli gestionali ed evidenze quantitative 
riferite a quattro fondamentali aree delle politiche 
comunali relative alla casa: l’edilizia residenziale 
pubblica, l’emergenza abitativa, l’edilizia residenzia-
le sociale e gli interventi rivolti alle persone senza 
dimora. Per il futuro di tutta la provincia di Verona 
sono necessarie politiche mirate per attrarre lavora-
tori nel lungo termine».

I SERVIZI OFFERTI   
PROGETTAZIONE TERMOTECNICA 
• Progettazione termotecnica su edifici nuovi o esistenti con l’espletamento 
delle pratiche di legge;  
• Efficientamento energetico (con eventuale diagnosi energetica, se prevista o 
richiesta): interventi progettati per ottimizzare il consumo energetico, contri-
buendo alla sostenibilità e al risparmio sui costi operativi;  
• Fonti di energia rinnovabile: integrazione di soluzioni sostenibili, come 
impianti fotovoltaici e biomasse, per promuovere l’uso di energia pulita; 
• Incentivazione: assistenza nella richiesta di incentivi statali (Conto Termico 
2.0) e regionali e nei rapporti con gli Istituti di credito (in caso di accesso a finan-
ziamenti per interventi di efficientamento energetico); 
• Pratiche di detrazione fiscale: supporto nella gestione delle pratiche di sgravio 
fiscale, connesse agli interventi di ristrutturazione edilizia e riqualificazione 
energetica;  
 
PRATICHE DI PREVENZIONE INCENDI 
Progettazione e pratiche di prevenzione incendi in ambito privato e pubblico:  
• Edifici privati: centrali termiche di elevata potenza, autorimesse di condomi-
ni, capannoni artigianali, depositi di materiale edile, depositi di appassimento 
delle uve;  
• Edifici pubblici: collaboriamo con gli uffici tecnici comunali per garantire con-
formità e sicurezza in scuole, palestre, teatri;  
• Settore assistenza sociale residenziale: pratiche di prevenzione incendi a ser-
vizio di residenze sanitarie assistite a gestione privata o pubblica.

Da sinistra Sara Valsassina, Andrea Castelletti, 
Fabio Giacopuzzi, Giada Gasparini  
e Luca Sambugaro

Il quadro della situazione 
Le crisi di questi ultimi anni, i loro pesanti effetti economico-sociali e la carenza di alloggi di edilizia residenziale pubblica e 
sociale rendono difficile gestire le emergenze abitative. Il mercato è bloccato da un’offerta che propone canoni di affitto 
troppo elevati, da un forte spostamento verso il segmento degli affitti turistici a breve termine che ha ridotto ulteriormente 
l'offerta provocando un rialzo dei prezzi tipico delle città d'arte, e da una forte riluttanza ad affittare le proprie abitazioni 
disponibili. Il mancato ampliamento del patrimonio di edilizia residenziale pubblica e il recupero di quello sfitto da riasse-
gnare ha peggiorato ancora di più la situazione. L’attuale contesto è aggravato dai numerosi sfratti programmati o in ese-
cuzione, di cui molti per morosità incolpevole, che interessano i soggetti più fragili della popolazione. L’incremento del lavo-
ro povero e precario, il forte aumento dei prezzi e tariffe, l’inflazione ancora molto alta, stanno riducendo il reddito ed ero-
dendo il potere d’acquisto di tanti nuclei familiari che non sono più in grado di sostenere le spese relative a canoni di affit-
to, bollette, spese condominiali, tanto meno di poter accedere al mercato privato della casa.

IL FOCUS. Emergenza abitativa a Verona



Con l’aumento dei costi 
energetici, ridurre il consu-
mo di energia in casa è fon-
damentale per mantenere 
sotto controllo le spese, 
specialmente nei mesi più 
freddi, quando il riscalda-
mento e l’uso di elettrodo-
mestici diventano più fre-
quenti. Ecco dieci consigli 
pratici, basati su dati con-
creti, per risparmiare sulla 
bolletta della luce in autun-
no e in inverno. 
Isola finestre e porte 
Un buon isolamento è 
essenziale per evitare la 
dispersione di calore, 
soprattutto in inverno. 
Secondo l’Istituto per la 
Diversificazione e il Rispar-
mio Energetico (IDAE), un 
isolamento efficace può 
ridurre il consumo di 
riscaldamento fino al 30%. 
L’installazione di guarni-
zioni su finestre e porte 
aiuta a mantenere una 
temperatura costante 
senza dover alzare troppo 
il riscaldamento. Anche se 
è un investimento iniziale, 
i risparmi si vedono già nei 
primi mesi. 
Scegli lampadine a LED 
per ridurre i costi. 
L’illuminazione rappre-
senta circa il 10-15% del 
consumo totale di elettri-
cità in una casa. Passare a 
lampadine LED, che con-
sumano fino all’85% in 

meno rispetto alle tradi-
zionali, è un passo crucia-
le. Una lampadina LED da 
10W accesa per 24 ore al 
giorno costa circa 1 euro 
al mese, contro i quasi 7 
euro di una lampadina a 
incandescenza da 60W. 
Le LED non solo riducono 
i consumi, ma durano 
anche di più, limitando i 
costi di sostituzione. 
Fai funzionare lavatrice 
e lavastoviglie a pieno 
carico 
Utilizzare la lavatrice e la 
lavastoviglie a pieno cari-
co ottimizza il consumo di 
acqua ed energia. Inoltre, 
optare per cicli di lavag-
gio a freddo o a bassa 
temperatura riduce il con-
sumo della luce fino 
all’80%, poiché il riscalda-
mento dell’acqua è la fase 
più energivora. Questa 
pratica può generare 
risparmi annuali tra 20 e 
60 euro, secondo IDAE. 
Usa gli elettrodomestici 
negli orari di tariffa 
ridotta. 
Molte offerte della luce 
offrono fasce orarie con 
prezzi più bassi, di solito 
durante la notte o nei 
weekend. Utilizzare que-
sti momenti per lavatrici o 
lavastoviglie può ridurre 
la bolletta fino al 20-30%. 
Alcuni fornitori propon-
gono anche tariffe specifi-

che per fasce di bassa 
domanda, rendendo 
ancora più vantaggioso 
gestire gli orari di utilizzo. 
Mantieni forno e frigori-
fero distanti 
Forno e frigorifero sono 
elettrodomestici ad alto 
consumo, e posizionarli 
vicini può fare sì che il fri-
gorifero debba lavorare di 
più per mantenere la tem-
peratura. Secondo studi, 
mantenere almeno 50 
centimetri di distanza tra 
loro riduce il consumo del 
frigorifero fino al 15%. 
Questo accorgimento 
non solo risparmia ener-
gia, ma aumenta anche la 
durata del frigorifero. 
Spegni gli apparecchi 
inutilizzati e stacca i 
caricabatterie. 
Gli apparecchi in standby, 
come televisori e compu-
ter, possono rappresenta-
re fino al 10% del consu-
mo elettrico domestico. 
Un caricabatterie lasciato 
in presa senza dispositivo 
consuma circa 0,26 kWh 
al mese. In un anno, que-
sto spreco equivale a circa 
3 kWh, cioè circa 5 euro. 
Limita l’uso del ferro da 
stiro. 

Il ferro da stiro è uno degli 
elettrodomestici più ener-
givori, con un consumo 
tra 2000 e 2600 watt. Sti-
rare in un’unica sessione e 
a temperature moderate 
aiuta a ottimizzare l’uso di 
energia. Un ferro da stiro 
da 2400 watt comporta 
una spesa di circa 0,65 
euro all’ora. Stirare strate-
gicamente e in grandi 
quantità può portare a 
risparmi notevoli. 
Regola il condizionatore 
per l’inverno. 
I sistemi di aria condiziona-
ta con funzione di pompa 
di calore possono essere 
usati anche in inverno, ma 
con moderazione. Utilizza-

re la funzione deumidifica-
tore riduce l’umidità senza 
abbassare troppo la tem-
peratura, rendendo l’am-
biente più confortevole e 
permettendo un risparmio 
energetico fino al 10% in 
bolletta. 
Monitora i consumi con 
app e dispositivi. 
Monitorare il consumo 
elettrico aiuta a identifica-
re i principali sprechi e a 
prendere decisioni infor-
mate. Esistono app che 
consentono di controllare 
il consumo energetico in 
tempo reale, permetten-
do di risparmiare fino al 
15% identificando cattive 
abitudini. 

Investi in riqualificazio-
ne energetica. 
Se si dispone di un bud-
get, investire in una riqua-
lificazione energetica è 
un’ottima scelta. Installare 
un cappotto termico o 
sostituire le finestre con 
modelli a doppio vetro 
può ridurre i consumi fino 
al 50%. Anche se compor-
ta un costo iniziale, le age-
volazioni statali e il rispar-
mio a lungo termine ren-
dono questi progetti van-
taggiosi. 
 
Fonte: https://www.pron-
tobolletta.it/news/10-
metodi-efficaci-risparmio-
bolletta/
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Camminare nella natura tra alberi 
addobbati, gnomi, elfi, ghirlande e 
casetta di Natale, in un parco a due 
passi da casa è stato possibile durante 
le festività appena trascorse. Nel Parco 
dell'Adige Nord, nei pressi di Corte 
Molon, in via della Diga 17, sono state 
posizionate fantastiche installazioni 
che hanno allieato le passeggiate dei 
fruitori del Parco fino all'Epifania. 
L'idea, che ha ottenuto il patrocinio 
della Seconda Circoscrizione, è dei 
soci dell'Aps Equestre Horse Valley 
ASD, che gestisce il compendio di 
Corte Molon, resa possibile dalla crea-
tività dei bambini della Scuola Prima-

ria Zorzi di Parona - classi 2 - 3 e 4 - 
e grazie agli Angeli del Bello e all'as-
sociazione Kèleuthos APS, che 
opera nella Seconda Circoscrizione e 
propone i suoi servizi a sostegno 
della genitorialità e delle famiglie. 
«Questa iniziativa è nata dalla volon-
tà di fare vivere e conoscere meglio 
il Parco dell'Adige e creare sinergie 
tra le Istituzioni, le Associazioni e gli 
Istituti scolastici del territorio - affer-
ma Linda Fabrello, presidente di Aps 
Equestre Horse Valley ASD -. Rin-
grazio tutti coloro che hanno parteci-
pato con lavori molto belli e la Cir-
coscrizione, nella figura della presi-
dente Elisa Dalle Pezze per il sup-
porto anche organizzativo di divul-
gazione del progetto». 

Servizi di 
Silvia Accordini

NUMERI UTILI 
PARONA 

II Circoscrizione  
045 8379634 Ufficio Amministrativo-Culturale 
045 8379623 Ufficio Tecnico 
circoscrizione2@comune.verona.it 
Comune di Verona 045 8077111 Centralino 
protocollo.informatico@comune.verona.it 
Polizia municipale 045 8078411 
polizia.locale@comune.verona.it 
Guardia medica Verona centro via Bramante, 15    
045 7614565 (premere 1) 
Carabinieri 045 941111  
Guasti rete illuminazione Agsm 800394800 
Guasti rete idrica Acque Veronesi 800 734300 

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 al 045 7152777 o al 3299469707

BIBLIOTECA. Il Gruppo di lettura 
Da giovedì 9 gennaio ore 18.30 ripartono gli appuntamenti del Gruppo di Lettura presso la biblio-
teca di Ponte Crencano in via Fogazzaro. Il libro del mese è ‘Le vite nascoste dei colori’ di Laura 
Messina: è possibile prendere a prestito il libro gratuitamente in biblioteca e si può partecipare 
anche senza averlo letto. Nell' incontro di gennaio si concorderà assieme il libro per l'appuntamen-
to di febbraio. Ma perché è interessante partecipare ad un gruppo di lettura? I gruppi di lettura per-
mettono di confrontarsi su un libro letto in comune, di trovare nuove interpretazioni, spunti di rifles-
sione e di fare amicizia. La lettura non è più un’attività da svolgere in solitaria. Oggi leggere un libro 
è sempre più un’abitudine da svolgere insieme ad altre persone. Darsi un appuntamento fisso per 
discutere di un libro offre anche il vantaggio di ritagliarsi quotidianamente un momento per se stes-
si e per la lettura. Questo consente di ‘staccare’ la mente per dedicarsi a qualcosa che fa stare bene, 
e, senza dubbio, per leggere di più. Parlare insieme agli altri di una lettura in comune permette anche 
di creare approfondimenti utili per sviluppare uno spirito sempre più critico e di apprendere nuove 
competenze e abilità. E poi, inutile dire che entrare a far parte di un gruppo di lettura permette di 
prendere parte a un network di persone con interessi in comune. Un gruppo piacevole e stimolan-
te con cui parlare liberamente delle proprie passioni. 

IL CICLO DI CONFERENZE. L’uomo e il suo tempo 
Con il nuovo anno si riapre una nuova stagione di conferenze dedicate a 
‘L’uomo e il suo tempo – Riflessioni sull’uomo’, nella sala Garonzi di via 
Quinzano 24 a Verona dalle 20:45. Il ciclo è organizzato in collaborazione 
tra la Seconda Circoscrizione, il Limes Club Verona e il Lions Club Vero-
na Arena. «Inaugureremo la nuova edizione con un percorso filosofico 
incentrato sul tema ‘La scelta: libertà, valori e responsabilità’ – affermano 
gli organizzatori -. Guidati dal dott. Stefano Scolari, filosofo e formatore, 
esploreremo, con il rigore della filosofia ma con un linguaggio accessibi-
le, i temi della libertà di scelta, del libero arbitrio, della responsabilità indi-
viduale e collettiva, e delle dinamiche psicologiche e sociali che influen-
zano le nostre decisioni». Dopo il primo incontro del 7 gennaio si prose-
guirà martedì 14 gennaio con ‘Scegliere tra valori e fazioni’. Martedì 21 
gennaio Stefano Scolari parlerà di ‘Il cervello e la scelta’. L’ultimo incon-
tro avrà luogo martedì 28 gennaio ed avrà titolo ‘Scelte individuali e scel-
te collettive’. L’entrata è libera fino all’esaurimento dei posti. 

CORTE MOLON. Hanno registrato grande successo le installazioni realizzate dai bambini 

Natale... al Parco



Dicembre è stato un mese 
ricco di eventi a Sant’An-
na d’Alfaedo: ad appunta-
menti ormai tradizionali si 
sono affiancate nuove ini-
ziative, anche da parte di 
realtà private. Non si può 
non citare l’apertura della 
mostra di presepi a Forte 
Monte Tesoro, quest’anno 
alla seconda edizione, 
avvenuta il 7 dicembre, 
alla presenza delle autori-
tà, delle associazioni del 
territorio, e allietata dai 
canti del coro Fiorelin del 
Bosc di Ceredo. Alla 
mostra hanno fatto da cor-
nice numerose attività 
rivolte a tutta la famiglia. 
Tra queste, la Corsa di 
Babbo Natale, con più di 
cento partecipanti, che 
hanno percorso il sentiero 
ciclopedonale intorno a 
Monte Tesoro ed hanno 
potuto consumare un piat-
to di gnocchi della Lessi-
nia. Per i bambini c’è stato 
un bellissimo spettacolo 
di marionette. Altro even-
to affascinante è stata la 
serata di osservazione 
delle stelle dal tetto del 
Forte Tesoro, con l’astro-
filo Bonfante. La mostra 
sarà aperta ancora i sabati 
e le domeniche fino al 12 
gennaio, giorno della 

chiusura, nel quale sarà 
ospite il coro Le Armonie 
di Cavalo. Numerose altre 
iniziative hanno arricchito 
le occasioni di svago sul 

territorio comunale, come 
il saluto a Santa Lucia, 
sotto l’albero in piazza a 
Sant’Anna, il tradizionale 
canto della Stella a Cere-

do e la preghiera sulla 
cima del Corno d’Aquilio, 
davanti alla rappresenta-
zione della Natività creata 
dall’artista Luca Biasi. 
Cultura e spettacolo sono 
stati protagonisti con una 
rassegna corale nella 
Chiesa Parrocchiale di 
Ronconi, con le aperture 
straordinarie del Museo 
Paleontologico e Preisto-
rico e lo spettacolo ‘In 
volo con gli aironi’, pres-
so il teatro comunale. Il 
bilancio è senz’altro posi-
tivo e conferma ancora 
una volta la vivacità del 
nostro territorio, sia per la 
forte collaborazione offer-
ta dalle associazioni alla 

realizzazione degli eventi 
organizzati dall’ammini-
strazione comunale, sia 
per lo spirito di iniziativa 
dei vari comitati e dei sin-
goli privati come gli eser-
centi locali. Una vivacità 

che permette al nostro ter-
ritorio di crescere e farsi 
conoscere in tutta la pro-
vincia, offrendo una vasta 
scelta a chi decide di pas-
sare una giornata di svago 
in Lessinia.   

A DICEMBRE UNA PIOGGIA DI EVENTI
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Dal 13 dicembre scorso 
l’ufficio postale di San-
t’Anna d’Alfaedo è chiuso 
e rimarrà tale fino al 18 
febbraio 2025. La comuni-
cazione formale è stata 
inviata da Poste Italiane 
a l l ’ a m m i n i s t r a z i o n e  
comunale in data 3 dicem-
bre. La chiusura si è resa 
necessaria per consentire 
l’avvio dei lavori tecnici 
propedeutici alla realizza-
zione del progetto Polis - 
Casa dei Servizi di Cittadi-
nanza digitale. «Da lunedì 
16 dicembre e durante 
tutto il periodo di chiusura 
– afferma il sindaco Raffa-
ello Campostrini - la clien-
tela è stata invitata da 
Poste Italiane a rivolgersi 
all’ufficio postale limitro-
fo della frazione di Fane 
nel comune di Negrar di 
Valpolicella, sito in Via 
Chiesa 18, aperto dal 
Lunedì al Venerdì dalle ore 
08.20 alle ore 13.45 e il 
Sabato dalle ore 8:20 alle 
12.45. (Telefono: 045 
4754582). Poste Italiane ha 
dichiarato che i lavori 
avranno la durata di nove 
settimane, salvo imprevisti 
di cui darà eventuale tem-

pestiva comunicazione 
attraverso l’esposizione di 
avvisi alla clientela. Poste 
Italiane infatti partecipa al 
Piano Complementare 
PNRR con il Progetto 
Polis – Casa dei Servizi di 
Cittadinanza digitale -, 
promosso dal Governo, il 
cui obiettivo è quello di 
favorire la coesione econo-
mica, sociale e territoriale 
del Paese e il superamento 
del digital divide (divario 
digitale) nei piccoli centri e 
nelle aree interne di Comu-

ni con popolazione al di 
sotto dei 15.000 abitanti». 
Gli uffici postali dei vari 
comuni Comuni coinvolti 
da questo progetto, saran-
no dotati di nuovi spazi e 
dotazioni tecnologiche 
facilitando l’accesso ai ser-
vizi della Pubblica Ammi-
nistrazione, nel rispetto dei 
principi di sussidiarietà e 
sostenibilità ambientale, 
contribuendo in modo 
determinante al raggiungi-
mento degli obiettivi che 
l’Unione Europea e l’Italia 

si sono date con il piano 
Next Generation EU. La 
trasformazione degli spazi 
degli uffici postali sarà 
propedeutica per lo svi-
luppo di attività innovati-
ve ed inoltre, saranno 
molti i servizi attivi della 
Pubblica Amministrazio-
ne di cui i cittadini potran-
no usufruire attraverso i 
canali fisico-digitali di 
Poste Italiane e che si 
andranno ad aggiungere, 
potenziandoli, a quelli già 
predisposti dalle Pubbli-
che Amministrazioni e 
dalle singole Istituzioni. 
Nei Comuni interessati da 
tale Progetto sono già atti-
vi i servizi di rilascio certi-
ficati pensionistici INPS e 
progressivamente saranno 
attivati i servizi ANPR 
(Anagrafe Nazionale della 
Popolazione Residente) e 
di rilascio dei passaporti 
elettronici. Per ulteriori 
approfondimenti relativi al 
progetto si può visitare il 
sito: https://www.posteita-
liane.it/progetto-polis. 
Oltre a questi servizi, 
nell’ambito della sopraci-
tata sostenibilità ambienta-
le e in coerenza con le poli-

tiche di transizione ecolo-
gica il Progetto Polis pre-
vede la realizzazione di 
una rete ad accesso pubbli-
co per la ricarica dei veico-
li elettrici nei pressi del-
l’Ufficio Postale o comun-
que all’interno del territo-
rio comunale di Sant’Anna 
d’Alfaedo. «Non possiamo 
che accogliere con piacere 
questi progetti per il nostro 
territorio, che mirano ad 
implementare i servizi ai 

nostri cittadini – conclude 
il sindaco Campostrini -. 
Servizi che nei piccoli 
comuni come il nostro, 
diventano veramente 
essenziali e permettono la 
‘vita’ della comunità. Con-
sci del disagio che la chiu-
sura temporanea compor-
terà, saremo al fianco di 
Poste Italiane perché si  
rispettino le date di riaper-
tura dell’Ufficio di San-
t’Anna d’Alfaedo».  

PROGETTO POLIS. La Posta faedina rimarrà chiusa per lavori tecnici fino al 18 febbraio 

L’Ufficio Postale 
guarda al futuro
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NUMERI UTILI 

SANT’ANNA D’ALFAEDO  
Municipio 045 7532502 
comune.santannadalfaedo.vr@pecveneto.it 
Polizia municipale 045 7532502 
poliziamunicipale@comune.santannadalfaedo.verona.it 
Carabinieri Caprino Veronese - 045 6245300 
stvr547510@carabinieri.it 
Guardia medica 0457614565 (premere 2) 
via Beethoven, 16 San Pietro in Cariano 
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Guasti Pubblica Illuminazione 800909290 



«Con l’inizio del mio 
mandato, come assessore 
alla Sostenibilità, tra le 
molteplici cose che mi 
hanno coinvolto e appas-
sionato c’è il progetto del 
Fondo Alto Borago»: que-
ste le parole di Maddalena 
Maistri nell’illustrare il 
progetto. «All’inizio – 
aggiunge - si trattava di 
un’area di 38 ettari che 
Banca Intesa San Paolo 
aveva messo all’asta e che 
rischiava di finire in chissà 
quali mani. La vicenda ha 
avuto uno sviluppo impre-
vedibile e un epilogo for-
tunato. Banca Intesa San 
Paolo ha rinunciato alla 
vendita e ha deciso di 
donare i 38 ettari del 
Fondo Alto Borago ai 
Comuni di Verona e di 
Negrar di Valpolicella, 
dato che l’area ricade nel 
perimetro di questi due 
Comuni. I due Comuni, 
attraverso una convenzio-
ne, hanno poi individuato 

nell’associazione Il Carpi-
no la figura ideale da coin-
volgere per la gestione 
dell’area. Fra l’altro, l’as-
sociazione Il Carpino ha 
partecipato nel 2021 al 
bando Habitat di Fonda-
zione Cariverona con un 
progetto che ha chiamato 
appunto ‘Fonto alto Bora-
go’, aggiudicandosi un 
finanziamento rilevante. Il 
progetto prevede lo studio 

approfondito di tutta la 
Zona Speciale di Conser-
vazione Val Galina e Pro-
gno Borago, di ben 989 
ettari, nel quale il Fondo 
Alto Borago è inserito. 
Questo progetto ha svilup-
pato ed approfondito tutta 
la tematica naturalistica 
della Zona, concentrando-
si in particolare sulla 
fauna, sulla flora, su un’in-
finità di aspetti ambientali, 

e coinvolgendo esperti dei 
vari settori che hanno dato 
vita ad un team di elevata 
professionalità». Tra le 
varie attività fin qui realiz-
zate vi è stata anche quella 
di percorsi didattici con il 
coinvolgimento di nume-
rose scuole primarie e 
secondarie, la realizzazio-
ne di cartellonistica e 
organizzazione di uscite 
con esperti. Il progetto 

prevede anche lo studio 
delle comunità presenti 
nell’area. «Grazie a questo 
studio – aggiunge Maistri 
- è stato possibile pubbli-
care un libro, ‘I segni della 
presenza umana nella 
ZSC Borago Galina’, pre-
sentato il 6 dicembre pres-
so l’Accademia di Agri-
coltura Scienze e Lettere 
di Verona. Il percorso non 
è ancora finito, anzi, nuovi 
stimoli e nascono conti-
nuamente attorno a questa 
zona portando gli stessi 
comuni proprietari a valu-
tare la futura gestione 
della ZSC non solo colla-

borando attivamente tra di 
loro ma anche con le real-
tà presenti. Direi che il 
percorso è tracciato ed in 
parte è stato percorso. Ora 
dobbiamo impegnarci per 
dare stabilità e continuità 
al lavoro fatto fino ad ora 
per questa splendida oasi 
di biodiversità a due passi 
da casa nostra».  
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Fari puntati sulle manutenzioni comu-
nali. A Negrar è stata adottata per le 
manutenzioni comunali e la sicurezza 
del territorio una formula originale: se 
ne occupano principalmente Fabrizio 
Mignolli, che è anche presidente del 
Consiglio comunale, e Cristian Dal 
Pez, consigliere. Sono stati delegati 
dal Sindaco a operare con lui proprio 
in queste due materie. «Un buon livel-
lo di manutenzione è una parte essen-
ziale di ogni progettazione – afferma-
no Mignolli e Dal Pez -. Il buon man-
tenimento di un’opera dipende prima 
di tutto da un buon piano di manuten-
zione. Una corretta manutenzione 
consente infatti di conservare nel 
tempo prestazioni di sicurezza con-
trastando il degrado dovuto all’usu-
ra. Inoltre riduce i costi di gestione 
causati dal degrado e dall’invecchia-
mento».  
Che tipo di manutenzioni si fanno 
sul nostro territorio? 
«Possiamo dire che sotto l’aspetto 
delle manutenzioni il comune di 
Negrar è diviso in due parti che 
necessitano di interventi abbastanza 
diversi: la parte di pianura e la parte 
di collina. La parte bassa presenta 
principalmente problemi allo stato 
dei manti stradali e problemi di cadi-
toie ostruite. La parte alta presenta 
principalmente problemi di ghiaccio 
nelle fasi invernali e problemi di 
smottamenti stradali. Insieme al 
resto della squadra ci stiamo impe-
gnando per tentare di risolvere questi 
problemi, con una programmazione 
il più possibile mirata».  
Quali sono gli interventi più signi-
ficativi di questi mesi? 
«E’ stato importante soprattutto l’in-
tervento per le varie frane di Via 

Albarin che collega Fane e Prun: la 
prima frana è stata risolta grazie alla 
collaborazione di un privato. Le altre 
sono oggetto di un intervento unita-
rio e (contiamo) risolutivo che gli 
uffici stanno mettendo a punto con il 
progettista. Cautelativamente sono 
stati vietati i transiti dei mezzi pesan-
ti fino al completamento della messa 
in sicurezza». 
Qualche esempio di altri interven-
ti? 
«Posso citare gli interventi compiuti 
o in corso nell’abitato di Fane: le 
strade interne sono state sistemate al 
termine dei lavori per le fognature e 
sono state dotate di segnaletica oriz-
zontale e verticale finalmente all’al-
tezza della situazione. Con il nuovo 
anno sarà portato a termine il rinno-
vo dell’impianto di illuminazione 
che tanti disagi ha determinato in 
passato per la frequente interruzione 
della erogazione dell’energia. Sono 
stati compiuti inoltri due interventi di 
emergenza per le pericolosissime 
fuoriuscite di acqua determinatesi da 
tempo vicino all’Ecocentro di Prun e 
in località Caviazzo. Interventi di 
controllo dell’acqua sono stati ese-
guiti anche a Torbe e a Iago. Per il 
2025 è previsto un primo importante 
intervento per la pulizia di circa la 

metà delle caditoie presenti sul terri-
torio».  
A proposito di sicurezza stradale, ci 
sono cose particolari da segnalare? 
«Fin dall’insediamento è stato messa a 
punto una prima serie di interventi per 
alzare il controllo della velocità in 
alcuni tratti pericolosi segnalati dai cit-
tadini. Per questa ragione sono stati 
eseguiti interventi di abbassamento 
dei limiti di velocità e collocazione di 
dossi artificiali, oltre a interventi pun-
tuali di miglioramento della segnaleti-
ca orizzontale e verticale. Sono stati 
altresì ripianati gli avvallamenti pre-
senti su alcune strade di collegamento 
importanti, pur se ancora formalmente 
non comunali. Nei prossimi mesi dob-
biamo cercare di mettere mano al pro-
blema del sollevamento di porfido e 
pietre nella strada principale del capo-
luogo; Stiamo anche trattando con la 
Provincia la realizzazione di un guard 
rail sul lato del progno in corrispon-
denza del ponte di Villa».  
E la Provinciale 12? 
«E’ in corso da parte degli uffici la 
assegnazione l’incarico progettuale 
per il primo tratto di creazione di un 
percorso in sicurezza accanto alla 
sede stradale. Entro i primi giorni di 
gennaio la progettazione potrà parti-
re». 

TERRITORIO, SICUREZZA E INTERVENTI. Mignolli e Dal Pez fanno il punto della situazione 

Una formula negrarese 
per le manutenzioni

NUMERI UTILI 

NEGRAR DI VALPOLICELLA  
Municipio 045 6011611 - info@comunenegrar.it 
Polizia municipale 045 6011740 
poliziamunicipale@comunenegrar.it 
Carabinieri  045 7500031 
Guardia medica via Beethoven, 16  
San Pietro in Cariano – 045 7614565 (premere 2) 
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Guasti Pubblica Illuminazione 
800909290 
Mercato settimanale Lunedì 

FONDO ALTO BORAGO. Un progetto che continua a fiorire

Dal Pez Mignolli

 

L’ALTRO GIORNALE 
Direttore Responsabile:  

Rosanna Pancaldi 
Società Editrice:  

L’Altro Giornale s.r.l  
Redazione: 

Via A.Volta, 14 - 37026 
SETTIMO DI PESCANTINA (VR) 

Tel. 0457152777   
e-mail: articoli@laltrogiornalevr.it 

Abbonamenti: 
10 euro annui  

per inf. 045 7152777 
Stampa: 

FDA EUROSTAMPA srl 
Via Molino Vecchio, 185 

25010 BORGOSATOLLO (BS) 
Numero chiuso il 

09/01/2025

Servizi di 
Silvia Accordini

Maddalena Maistri





 
 
 
Via libera del Consiglio 
Comunale di San Pietro 
in Cariano al bilancio di 
previsione 2025/2027, 
anche quest’anno appro-
vato entro la fine dell’an-
no, evitando così le pro-
blematiche connesse 
all’esercizio provvisorio 
nel caso in cui l’approva-
zione avvenga successi-
vamente. «Il bilancio 
2025 che pareggia tra 
entrate e uscite, ammonta 
a euro 17,5 milioni, dei 
quali l’ammontare di 9,2 
milioni di euro è destina-
to alla spesa corrente – 
afferma l’assessore al 
Bilancio, Cesare Zardini -
. Per quel che riguarda le 
entrate, le tariffe comuna-
li sono rimaste invariate. 
La politica di bilancio 
rimane la stessa, si prose-
gue nella riduzione delle 
spese, le utenze in primis, 
anche a questo fine sono 
stati eseguiti diversi inter-
venti di efficientamento 
nei vari edifici ed impian-
ti comunali, alcuni di 
questi sono in corso ed 
altri sono programmati». 
I vari capitoli di spesa 
dedicati al ‘sociale’ pre-
vedono l’importo com-

plessivo 1,2 milioni di 
euro; per lo sport sono 
confermati 210 mila euro 
in spesa, per la manuten-
zione del verde e altri 
interventi ad essa collega-
ti l’importo stanziato è di 
193 mila euro mentre per 
la valorizzazione del turi-
smo è previsto un 
ammontare di 78 mila 
euro. «Per quel che con-
cerne le opere pubbliche 
– precisa Zardini -, nel 
bilancio 2025 in entrata, 
sono previsti contributi 
della Provincia di Verona 
per la sistemazione della 
banchina stradale e regi-
mentazione acque meteo-
riche di via Valpolicella e 
via Campostrini e per la 
realizzazione della rotato-

ria di via Terminon – Via 
Nazionale del Brennero. 
Un contributo della 
Regione Veneto (212 
mila euro) è destinato al 
restauro e la riqualifica-
zione della Rocca di 
Castelrotto. I lavori previ-
sti in bilancio nel piano 
annuale delle opere 2025 
riguardano la realizzazio-
ne del parcheggio in via 
Monte Drago (nel capo-
luogo), la sistemazione 
dell’incrocio di via Bure 
Alto, via Pasubio e via 
delle Ruine e il piano 
asfalti (300 mila euro); 
sono inoltre previsti inter-
venti nelle varie frazioni 
per l’eliminazione di bar-
riere architettoniche. Per 
concludere – aggiunge 
Zardini -, nonostante la 

difficile situazione eco-
nomica generale, consi-
derato inoltre i dettami 
posti dalla U.E. in termini 
di riduzione della spesa 
statale e conseguente-
mente anche quella dei 
comuni come il nostro, 
l’Amministrazione comu-
nale mantiene invariata la 
politica tariffaria quindi 
senza aumenti di tasse, 
garantendo comunque  la 
qualità  dei servizi, ade-
guato sostegno alle fami-
glie, il livello di spesa per 
la gestione delle risorse 
umane e orientando gli 
investimenti soprattutto 
nella viabilità del nostro 
territorio, con la quale 
quotidianamente i nostri 
cittadini devono confron-
tarsi».  
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BILANCIO E TRIBUTI. Sull’argomento interviene l’assessore Cesare Zardini 

Approvato dal Consiglio 
il documento previsionale

NUMERI UTILI 

SAN PIETRO IN CARIANO  
Municipio 045 6832111  
protocollo@comune.sanpietroincariano.vr.it 
Polizia municipale 045 6832190 
fraben@comune.sanpietroincariano.vr.it 
Carabinieri Caprino Veronese - 045 6245300 
stvr547510@carabinieri.it 
Guardia Medica 045 7614565 (premere 2) 
via Beethoven, 16  
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Guasti Pubblica Illuminazione 800909290 
Mercato settimanale Venerdì 

POLITICHE SOCIALI 

Consegna speciale nell’aia del Municipio di San Pie-
tro in Cariano lo scorso mercoledì 18 dicembre. Ha 
fatto infatti il suo ingresso ufficiale nel comune caria-
nese il nuovissimo Caddy acquistato dall’amministra-
zione comunale per svolgere i servizi di trasporto 
sociale. Il nuovo mezzo è stato affidato all’associazio-
ne Fevoss Bure che da sempre si svolge il servizio 
riservato ai residenti del comune di San Pietro in 
Cariano. «Questo Caddy, attrezzato anche per il tra-
sporto di persone disabili, è un prezioso acquisto for-
temente voluto dall’amministrazione comunale" – 
afferma con orgoglio Erika Zorzi, assessore alle Poli-
tiche sociali -. In occasione della cerimonia di conse-
gna il sindaco Gerardo Zantedeschi ha ringraziato per-
sonalmente e a nome della cittadinanza i 20 volontari 
della Fevoss, che nel 2024 hanno eseguito 416 trapor-
ti per visite o terapie mediche. Un grazie speciale è 
andato anche alle tre assistenti sociali che si occupano 
dell’organizzazione dei trasporti. "Sono certa - con-
clude Erika Zorzi - che questo nuovo Caddy sia un 
ottimo investimento a favore di chi nel nostro Comu-
ne ha necessità di spostarsi e si trova in difficoltà. Un 
dono di Natale per l’intera cittadinanza».  

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 al 045 7152777 o al 3299469707

Servizi di 
Silvia Accordini

Sempre in materia di Politiche sociali, sono state 
pubblicate lo scorso 13 dicembre le graduatorie 
per quanto riguarda il contributo che l’ammini-
strazione Zantedeschi, attraverso l’assessorato 
alle Politiche sociali, ha messo a disposizione per 
affitti e bollette. Ad annunciarlo è l’assessore alle 
Politiche sociali Erika Zorzi: «Sono state 101 le 
domande presentate per quanto concerne gli affit-
ti: di queste, 77 sono state ammesse. In materia di 
utenze le domande presentate sono state invece 32 
e ne sono state ammesse 21…Un piccolo regalino 
di Santa Lucia per alcune famiglie assegnatarie». 

PEDEMONTE. Capitello del Centenario 
Inaugurazione ufficiale la scorsa domenica 8 
dicembre a Pedemonte all’interno del Parco 
giochi del donatore Aido, per il nuovo Capitel-
lo del Centenario. Il manufatto è il dono giun-
to da parte della Consulta comunale del territo-
rio alla parrocchia di Pedemonte e alla comu-
nità locale, a conclusione delle celebrazioni 
che durante quest'anno hanno coinvolto 
entrambe in occasione dei 100 anni della Chie-
sa Parrocchiale. Presenti alla cerimonia inau-
gurale il sindaco di San Pietro in Cariano, 
Gerardo Zantedeschi, il referente della Consul-
ta comunale del territorio articolazione di 
Pedemonte, Gianmarco Cabrini, l'assessore al 
Commercio, artigianato, industria, rapporti con 
la Consulta del Territorio, Massimo Speri e Don Simone Borchia, parroco di Pedemonte e co-organizzatore 
dell'evento che ha benedetto l'opera. Numerosi coloro che hanno contribuito alla posa del capitello: Giorgio 
Begali, Francesco Costantino e Carlo Degani, Alberto Dindo per aver realizzato la base in calcestruzzo, Giam-
bellino Bellini per aver allestito la composizione floreale che adorna il capitello. Un ringraziamento speciale 
è andato a loro e a tutti i cittadini intervenuti all'inaugurazione, per non dimenticare mai il legame imprescin-
dibile che Pedemonte ha con la propria Chiesa.

IL PRANZO DI NATALE DEGLI ANZIANI CARIANESI 
La gioia è stata il liet motive del pranzo di Natale degli anziani del comune di San Pietro in Cariano. Ben 80 i partecipanti che hanno preso parte all’evento organizza-
to domenica 15 dicembre. La giornata ha avuto inizio, come da tradizione, con la S.Messa presso il Santuario della Madonna del Frassino per poi proseguire al risto-
rante Al Frassino con un allegro pranzo in compagnia. «Questa giornata si è rivelata ancora una volta un piacevole momento per stare insieme e ritrovarsi – afferma 
Erika Zorzi, assessore alle Politiche sociali del comune di San Pietro in Cariano -. La percezione più rasserenante è stata che certe paure del passato se ne stanno andan-
do e vedere i nostri anziani sorridere, abbracciarsi, ritrovarsi è la gioia più grande che una società possa augurarsi. La longevità è un dono che va valorizzato.  
Ci siamo lasciati, oltre che con i migliori auguri per un sereno Santo Natale e un felice anno nuovo, anche con la voglia di riproporre nel 2025 gli appuntamenti che 
hanno visto maggior partecipazione di adesione e in stretta collaborazione e sinergia sia di volontà che di pensiero con la Consulta degli anziani, abbiamo distribuito 
una brochure da compilare in forma anonima sulla quale indicare, oltre alla propria età,  quelle che sono le preferenze di attività e esigenze al fine di capirne i bisogni 
e progettare nuove attività per gli anni a venire garantendo un ‘servizio’ in linea con i desideri di chi dimostra di apprezzare le attività promosse durante l’anno». La 
giornata si è conclusa con gli auguri da parte del sindaco Gerardo Zantedeschi che non ha mancato di ricordare chi ‘è andato avanti’, ringraziare la Consulta Anziani e 
brindare ‘alla salute’ di tutti. .
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‘Servizi per la Sanità e l’As-
sistenza Sociale’: questo il 
nome del nuovo indirizzo di 
studi dell’IIS Stefani Bente-
godi di San Pietro in Caria-
no. Il percorso professiona-
le, che avrà sede a San Flo-
riano, è frutto della grande 
attenzione dell’Istituto nei 
confronti delle esigenze del 
territorio e del mondo del 
lavoro. «Spesso la società 
contemporanea si trova a 
fronteggiare situazioni 
complesse e urgenti: da un 
lato deve conciliare la 
richiesta di prestazioni sem-
pre più efficienti nella logi-
ca del profitto e dell’elevata 
competitività, dall’altro 

sapere rispondere all’esi-
genza di tutelare e includere 
le fasce più fragili della 
popolazione – affermano 
dall’Istituto -. Anche in 
Veneto e in particolare nella 
provincia di Verona si 
avvertono le grandi trasfor-
mazioni sociali con le loro 
criticità, quali il progressivo 
invecchiamento della popo-
lazione, l’aumento delle 
malattie croniche, le diffe-
renze culturali ed economi-
che, sottolineate anche dai 
flussi migratori e il generale 
senso di solitudine attorno 
alle persone che più neces-
sitano di sostegno e che 
rischiano di essere margina-

lizzate. A ciò si aggiunga la 
crisi profonda del comparto 
socioassistenziale, che evi-
denzia la mancanza di risor-
se umane, professionali e 
materiali. In tale contesto si 
fa sempre più pressante il 
bisogno di avere figure pro-
fessionali qualificate per 
affiancare le persone più 
fragili, con difficoltà legate 
all’età, alla disabilità o a ori-
gini culturali diverse. In Val-
policella, caratterizzata 
dalla presenza di un ospeda-
le di eccellenza, l’IRCCS 
Ospedale Sacro Cuore Don 
Calabria di Negrar, tali figu-
re rivestono un ruolo ancora 
più significativo e importan-

te, cosicché la proposta di 
tale nuovo percorso forma-
tivo ha incontrato l’interes-
se e l’avallo anche delle 
amministrazioni comunali 
del territorio. Il nostro 
nuovo indirizzo offre una 
risposta concreta alla cre-
scente domanda di avere 
professionisti qualificati, 
con competenze idonee ad 
affiancare le persone più 
deboli, utili a co-progettare, 
organizzare e attuare, con 
diversi livelli di autonomia 
e responsabilità, interventi 
atti a rispondere alle esigen-
ze sociali e sanitarie di sin-
goli, gruppi e comunità, 
finalizzati alla socializza-
zione, all’integrazione, alla 
promozione del benessere 
bio-psico-sociale, dell’assi-
stenza e della salute». 

‘La Natura è la nostra fonte di ispirazione’: è questa la filosofia che guida da quarant’anni l’erboristeria ‘la messe’, che dal 1984 svol-
ge la propria attività con dedizione e costante servizio ad una clientela affezionata. ‘La messe’ nel 2024 ha festeggiato i suoi 40 anni 
di attività. Una storia nata da una passione per le erbe, che ha avuto origine in realtà molto tempo prima del 1984. «All’inizio – 
afferma Luciana, la titolare - era, appunto, solo una passione per la conoscenza e l’uso personale di tisane infusi, poi si è fatta stra-
da la volontà di trasmettere questa conoscenza. Da qui gli studi, quelli ufficiali, quelli che davano titolo per poter praticare la pro-
fessione di Erborista. In un secondo tempo è arrivato anche il diploma di Naturopata ad integrazione ed ampliamento delle cono-
scenze». Mano a mano si è fatta strada in Luciana la convinzione che le buone Erbe dovevano essere accompagnate anche dalla 
buona Alimentazione e dai buoni Pensieri, il cibo della mente. Questo ha portato a continui nuovi studi, seminari ed anche all’ap-
profondimento di un antico ‘strumento’ di autoconoscenza che è l’Enneagramma. 
«Fare l’Erborista, per come lo concepiamo noi in 
bottega – afferma Luciana - non è solamente 
vendere erbe o integratori ma è informarci per 
informare, conoscere per trasmettere un certo 
‘modo di pensare, di vivere’, è informare per 

divulgare la possibilità di usare rimedi sani e naturali. Stare in un’erbori-
steria significa essere in contatto con Persone che quotidianamente stimo-
lano la nostra curiosità i nostri interessi. Fra tutto quello che abbiamo in 
bottega, quello di cui siamo particolarmente orgogliose sono le nostre erbe. 
Nella nostra zona l’uso delle erbe è ancora ben radicato, ci teniamo molto e 
siamo onorate di farci portatrici di questo antico ‘sapere’. Infine - conclude 
orgogliosa Luciana - se sono arrivata ad oggi lo devo anche alle due pre-
ziose collaboratrici che nel tempo mi hanno affiancata e sostenuta. Parlo di 
Carla e Lorella: è con loro che ho coltivato questa passione». 

ERBORISTERIA ‘la messe’ • via Roma, 99 • SAN PIETRO IN CARIANO  
Tel. 045 7703859 • 333 3117559 • lamesse@alice.it

Perché scegliere il nuovo indirizzo sociosanitario  
- È una risposta concreta alle esigenze del territorio. 
- E’ un percorso formativo completo: nei cinque anni di 
studi gli studenti acquisiranno competenze teoriche e 
pratiche fondamentali per operare nel settore socio-
sanitario. 
- Presenta una valida integrazione tra una solida base 
di istruzione generale e un approccio più 
operativo/laboratoriale. 
- PCTO: nelle classi del triennio sono previste le attivi-
tà di “alternanza scuola-lavoro” presso strutture con-
venzionate del territorio.  
- È un diploma spendibile subito: al termine dei 5 anni 
di studio, gli studenti diplomati saranno in possesso di 
un titolo di studio qualificato, che permetterà loro di 
entrare immediatamente nel mondo del lavoro: nelle 
strutture sociosanitarie e assistenziali pubbliche e pri-
vate; nelle cooperative o aziende che offrono servizi 
socioeducativi, di animazione culturale o del tempo 
libero; nei nidi, micronidi e servizi dell’infanzia privati.  
- È una base di partenza per un ulteriore percorso di 
studi (laurea triennale o magistrale; corsi dell’Istruzio-
ne Tecnica Superiore) 

SERVIZI PER LA SANITÀ E L’ASSISTENZA SOCIALE. Debutta presso l’IIS Stefani Bentegodi il percorso professionale 

Il nuovo indirizzo di studi

RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO. Grazie 
Caro Direttore, desidero ringraziare con riconoscenza i soci e i dipendenti della 
Cantina Sociale di San Pietro in Cariano che in una grigia serata di nebbia, qual-
che settimana fa, hanno prontamente risposto alla richiesta di aiuto mia e di mia 
figlia. Eravamo a San Pietro in Cariano e la nostra auto in panne si è fermata in 
mezzo alla strada, proprio davanti alla Cantina sociale di San Pietro. Eravamo 
disperate vista la posizione piuttosto pericolosa dell’auto: subito ho pensato di 
rivolgermi alla cantina. Prontamente una squadra di uomini ci ha sostituito la 
gomma bucata dell’auto, con la perizia e l’abilità di un team della Ferrari. Grazie 
davvero di cuore!  Marisa 



Pioggia di iniziative 
nel mese di dicembre a 
Marano di Valpolicella. 
Numerose sono state le 
iniziative promosse dal-
l’Amministrazione comu-
nale e che hanno visto la 
partecipazione di numero-
si cittadini, di tutte le fasce 
d’età. Il 16 dicembre, 
nonostante il freddo e la 
nebbia, un nutrito gruppo 
di over 60 si è recato in 
gita a Montagnana e ad 
Arquà Petrarca, per vivere 
una bella giornata in com-
pagnia, tra cultura e buon 
cibo. Il 20 dicembre, in 

occasione dello scambio 
degli auguri di Natale e di 
fine anno, l’assessore alle 
politiche sociali, Elisa 
Bonetto, ha voluto incon-
trare i volontari e i rappre-
sentanti delle associazioni 
per ringraziare tutti coloro 
che svolgono i loro servizi 
all’interno del comune, per 

il bene delle comunità. 
«Con la loro opera, svolta 
nei più diversi settori, que-
ste donne e questi uomini 
rappresentano un elemen-
to essenziale nella vita del 
comune e l’Amministra-
zione vuole continuare ad 
impegnarsi per sostenerne 
l’attività e per promuovere 
la partecipazione» - ha 
commentato l'assessore 
Bonetto. Nel pomeriggio 
della stessa giornata, negli 
spazi della ex biblioteca di 
Valgatara, alcuni giovanis-
simi della scuola dell’in-
fanzia e della scuola pri-
maria e alcuni ospiti della 
casa Anziani Maria Bru-
netta si sono incontrati. 
Grandi e piccoli, tutti 
attenti e curiosi, hanno 
condiviso letture ed attivi-
tà proposte e guidate da 
educatori e volontari. Il 

bibliotecario, Francesco 
Pevarello, non è nuovo a 
queste iniziative che 
vogliono avvicinare nonni 
e bambini in uno scambio 
di esperienze, linguaggi, 
storie ed energie che fanno 
bene a tutti. Infine il 23 
dicembre, alla presenza 
del Sindaco e dell’Asses-
sore alle politiche sociali, 
si è svolta una breve, ma 
significativa cerimonia per 
la consegna di una perga-
mena alle coppie che 
hanno festeggiato il 50° e 
il 60° anniversario di 
matrimonio. E’ stata l’oc-
casione per sottolineare 
l’importanza di traguardi 
così importanti ed oggi 
sempre più difficili da rag-
giungere e ringraziare gli 
sposi della loro presenza e 
del loro esempio nella 
comunità.
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MARANO DI VALPOLICELLA  
Municipio 045 7755002 
info@comunemaranovalp.it 
Polizia municipale 045 7755002 int. 8     
polizia@comunemaranovalp.it 
Carabinieri Caprino Veronese - 045 6245300 
stvr547510@carabinieri.it 
Guardia medica 045 7614565 (premere 2) 
via Beethoven, 16 San Pietro in Cariano 
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Guasti Pubblica Illuminazione 800909290 

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 al 045 7152777 o al 3299469707

IL DONO DI GIADA, DALLA VALPOLICELLA AGLI STATES 
Contribuire a salvare una vita si può e a darne testimonianza è una giovane ragazza originaria di Pedemonte (e ora residente a 
Valgatara). Lei è Giada Farronato che con i suoi occhioni e i suoi meravigliosi 22 anni può già dire di aver fatto un dono specia-
le, tra l’altro in prossimità del Natale. Giada, studentessa e donatrice di sangue Avis dall’età di 19 anni, è anche attivista di Ado-
ces, federazione italiana associazioni donatori cellule staminali emopoietiche. «La decisione di diventare donatrice è maturata alle 
scuole superiori: avevamo incontrato alcuni volontari che ci avevano raggiunti a scuola per sensibilizzare noi studenti al dono. 
Dentro di me si è accesa la grande volontà e anche il bisogno di fare qualcosa per gli altri: mi sono così iscritta all’Avis e al regi-
stro dei donatori di midollo osseo. Per quanto riguarda quest’ultimo ci era stato detto che una chiamata sarebbe stata molto impro-
babile: in caso di necessità di trapianto prima si cerca nell’ambito familiare e, solo in caso negativo, viene ricercato un donatore 
compatibile». La sorpresa è stata grande quindi quando lo scorso settembre Giada ha ricevuto una telefonata speciale: un giova-
ne ragazzo statunitense affetto da leucemia mieloide acuta aveva bisogno proprio del suo midollo osseo per continuare a vivere. 
«Lì per lì emozione e paura insieme mi hanno stretto la gola, ma quel che è uscito è stato un deciso ‘sì’ – racconta Giada -. Non 
sapevo cosa aspettarmi, ma devo dire che ogni preoccupazione è stata subito fugata dall’accoglienza e dalla cura con cui sono 
stata subito coccolata da tutto il personale dell’ospedale di Borgo Roma che mi ha seguita in questo percorso di donazione. Dopo 
essermi sottoposta a tutti gli esami e accertamenti necessari, anche a tutela della mia stessa salute, il 5 novembre è arrivato il gran-
de giorno. La donazione, indolore, prevede che il sangue del donatore venga prelevato da un braccio, filtrato istantaneamente con 
un metodo speciale che preleva le cellule staminali prodotte dal midollo osseo, e poi subito re-iniettato nell’altro braccio. E’ stata 
una grande emozione veder prelevare la mia sacca di sangue ed essere consapevole che sarebbe stata immediatamente spedita 
negli Stati Uniti per raggiungere entro le 48 ore il ragazzo pronto a ricevere le mie cellule staminali. Una soddisfazione grande 
che mi ha dato tanta felicità: la consapevolezza di aver contribuito a donare ancora vita ad una persona sconosciuta e che mai conoscerò mi è una sensazione che mi 
colma di orgoglio e mi rende ancora più certa che la speranza deve essere il nostro motore, ogni giorno». Giada ha anche scritto, attraverso Adoces, al ragazzo riceven-
te…chissà se riceverà una risposta. Nel frattempo lei continuerà a portare la sua preziosa testimonianza nelle scuole della provincia scaligera.  

Servizi di 
Silvia Accordini

INIZIATIVE PREFESTIVE. Molti cittadini hanno preso parte alle iniziative promosse dal Comune 

Un dicembre di eventi 
Comunità protagonista

L’incontro tra anziani e bambini

Le coppie che hanno festeggiato i 50’ e 60’ di matrimonio

I volontari e le associazioni

La gita a Montagnana e Arquà Petrarca



Il 2025 si apre con una traguardo importante per la Pro 
loco di Molina, che proprio nei primi giorni del nuovo 
anno celebra il suo 50° compleanno. Era il 3 gennaio 
1975 quando veniva siglato l’atto costitutivo dell’As-
sociazione. Fondatori firmatari erano Mario Bresolin, 
primo presidente, Antonio Sartori, Battista Sartori, 
Francesco Zantedeschi, Giuseppe Grigoli, Riccardo 
Fasoli, Elvio Sega, Gian Attilio Castagna, Stefano 
Sega e Nadia Montagnoli. Un’associazione, la Pro 
loco di Molina, nata nel 1975, con l’obiettivo di pro-
muovere lo sviluppo turistico del paese unitamente al 
suo meraviglioso Parco delle Cascate. Obiettivo piena-
mente raggiunto nel corso dei decenni, con un incre-
mento turistico tale che alla Pro loco stessa si dovette 
affiancare un ente più strutturato, ‘Vivere Molina’, tut-
t’oggi gestore del Parco delle Cascate, visitato da circa 
100.000 persone l’anno. Negli anni i cambiamenti 
sono stati notevoli e la Pro loco, grazie ai Consigli di 
amministrazione che si sono succeduti, è stata traghet-
tata egregiamente fino a noi, confermandosi anno dopo 
anno capace di rimanere al passo con i tempi, nel 
rispetto per le proprie radici. Oggi, a distanza di mezzo 
secolo, la Pro Loco, presieduta da Caterina Platano, 
collabora attivamente con Vivere Molina e con altre 
realtà associative, ed è un punto di riferimento per atti-
vità sociali che coinvolgono molte persone di Molina e 
non solo. L’apiario sociale, nato nel 2008, è cresciuto 
ed ha saputo farsi conoscere anche oltre i confini pro-
vinciali e anche le attività sociali organizzate riescono 
a creare una sinergia positiva tra chi vi partecipa. Ne 
sono un esempio gli addobbi natalizi con cui le signo-
re del paese hanno saputo vestire a festa il piccolo 
borgo anche durante le festività 2024 – 2025: l’8 
dicembre scorso la piazza di Molina era gremita di per-
sone, accorse per l’accensione dell’albero di Natale. I 
festoni realizzati ad uncinetto, i cappelli per gli elfi e 
Babbo Natale, tutti realizzati dalle signore del paese 
nei pomeriggi e nelle serate di ottobre e novembre, 
hanno testimoniato quanto la Pro loco sia ancora oggi, 

dopo 50 anni, fulcro aggregativo per molti. Dopo la 
supertombola del 2 gennaio prenderanno il via molti 
altri progetti: il censimento degli olivi di Molina si 
affiancherà alle consuete attività dell’apiario sociale, 
inoltre nei mesi di gennaio e febbraio verranno propo-
ste le tombole e i festeggiamenti di compleanno per le 
signore del paese e si continuerà con le attività di cura 
e di pulizia del borgo. Ma il 50° di fondazione della 
Pro loco di Molina sarà festeggiato ufficialmente in 
autunno nell’ambito di una delle manifestazioni che 
durante l’arco dell’anno vedono l’associazione prota-
gonista: l’Autunno Contadino in programma ogni anno 
nel mese di ottobre. 
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«A Fumane il 2025 è iniziato con buoni propositi sia in 
materia di lavori pubblici, sia per quanto riguarda l’atten-
zione al sociale». Queste le parole del sindaco Daniele 
Zivelonghi che prosegue: «Oltre a ciò, la maggioranza 
rinnova l’impegno a collaborare con la minoranza, apren-
do ad ogni confronto anche fuori dal Consiglio Comuna-
le fissando incontri appositi per affrontare le varie que-
stioni quotidiane in corso mentre, per quanto riguarda la 
gestione del Consiglio Comunale, si continua l’impegno 
a fornire alla minoranza i documenti dello stesso ben 
prima delle 24 ore precedenti al Consiglio. Con la popo-
lazione i confronti nel capoluogo e nelle frazioni conti-
nueranno: ogni mese si terrà una riunione pubblica in una 
delle frazioni o nel capoluogo a turno». La possibilità 
della popolazione di far sentire i propri suggerimenti è 
comunque possibile in ogni momento attraverso il contat-
to diretto con gli amministratori di frazione: Diego Bian-
chi per Cavalo, Tommaso Guglielmi per Mazzurega, 
Emilio Ceradini per Molina e Diego Marconi per Breo-
nio. Giuseppe Bonazzi, vicesindaco, si occupa di lavori 
pubblici agricoltura, Maria Vittoria Scamperle di sociale 
ed Elena Mutinelli di scuola e politiche giovanili. Per 
quanto riguarda il sociale, continuerà l’aiuto ai bisognosi 
di asilo politico attraverso il SAI esistente a Fumane. 
L’assistenza domiciliare e l’attenzione alla solitudine pro-
seguiranno con le modalità collaudate. «Per l’esigenza di 
molti di trovare una casa, quello che il Comune può fare 
– precisa il Sindaco -, è agevolare la nascita di un fondo 
di garanzia che possa dare ai proprietari un argomento in 
più per convincerli a locare gli immobili».  Per quanto 
concerne i lavori pubblici, «non dipendono dal Comune – 
precisa il Sindaco -, ma saranno attenzionati i lavori di 
sistemazione delle strade dove è stata posizionata la fibra 
ottica. Le rassicurazioni dei soggetti coinvolti sono conti-
nue ma non sembra che i lavori proseguano con solerzia. 
A dire il vero sono iniziati nei giorni di dicembre alcune 
asfaltature che hanno destato grande perplessità e la Poli-
zia Municipale ha provveduto a segnalare le irregolarità. 

Per quanto riguarda i lavori ordinari, è stato dato l’incari-
co ad una ditta esterna per la pulizia e la manutenzione del 
capoluogo e delle frazioni. I risultati si iniziano a vedere 
e si continuerà con questa modalità, cercando probabil-
mente di implementare i servizi di pulizia e riordino. Il 
piano asfalti prevede la sistemazione del tratto che da 
Fumane conduce a Molina per poi proseguire fino a Breo-
nio. Dovrà essere ultimata la scuola di Breonio e sarà ulti-
mata l’analisi geostatica della scuola di Cavalo. Sono ini-
ziati i lavori di realizzazione del parcheggio sul lato ovest 
dell’edificio dove sono ospitati gli ambulatori dei medici 
di base. Questi parcheggi serviranno la biblioteca e gli 
ambulatori dei medici di base e rimpiazzeranno il posteg-
gio ad est dove sorgerà l’asilo nido. Le trattative per l’ac-
quisizione di un’area che permetta la realizzazione di uno 
skatepark e di un’area polivalente sono iniziate. L’obietti-
vo dell’amministrazione 2024-2029 è mantenere e 
migliorare il decoro del paese con l’aumento dei servizi. 
Un grande ringraziamento va ai numerosi cittadini che 
hanno dato i loro consigli ed aiuto per la realizzazione 
degli obiettivi pubblici».

PROGETTI E PROSPETTIVE. Il sindaco Daniele Zivelonghi parla del Comune del 2025 

I buoni propositi  
per l’anno nuovo

CRONACHE di Fumane

NUMERI UTILI 

FUMANE  
Municipio 045 6832811 
info@comunedifumane.it 
Polizia municipale  
0456832821 – 337 482536 
m.seppi@comunedifumane.it 
m.valentini@comunedifumane.it 
Carabinieri Caprino Veronese - 045 6245300 
stvr547510@carabinieri.it 
Guardia medica 045 7614565 (premere 2) 
via Beethoven, 16 San Pietro in Cariano 
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Guasti Pubblica Illuminazione 800909290 
Mercato settimanale Sabato 

MOLINA. I primi 50 anni della Pro loco

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 al 045 7152777 o al 3299469707

L’attuale Consiglio di amministrazione della Pro loco  
Caterina Platano (Presidente), Barbara Cortese (vice-
presidente), Pietro Mazzi (tesoriere), Nicola Nobis 
(segretario), Simone Bacilieri, Alessia Coati, Fabio 
Pozzerle (consiglieri). 

ConfrontiAMOci 
Il 2024 si è concluso con la nascita di una nuova 
rivista a Fumane. L’1 dicembre è uscito il primo 
numero di ‘ConfrontiAMOci – quattro ciacole a 
Fumane’, espressione dell’associazione civica Con-
fronti, del cui direttivo fanno parte Riccardo Anoar-
do, Loretta Tommasi, Mario Bellorti, Susi Pozzi, 
Caterina Platano ed Elizabeth Gregson. «Diremo la 
nostra su tutto quello che può avere rilevanza per la 
comunità di Fumane – affermano -. Lo faremo 
senza spocchia, senza chiusure pregiudiziali e con 
spirito costruttivo. Plaudiremo alla Giunta comuna-
le quando lavorerà bene, la criticheremo quando 
saremo convinti che stia operando male. Confron-
tiAMOci significa che saremo aperti anche ad opi-
nioni diverse dalla nostra. Il giornale verrà distri-
buito almeno due volte l’anno alle 1700 famiglie 
residenti nel comune di Fumane e nelle sue frazio-
ni».ConfrontiAMOci ha anche una newsletter men-
sile: si può richiedere l’iscrizione scrivendo a 
info@confrontifumane.it 



PESCANTINA. Agricoltura in convegno 

‘Agricoltura tra le terre della Valpolicella e dell’Adi-
ge’ è il convegno che si è tenuto a Pescantina nelle 
giornate del 6 e 7 dicembre al Palachristmas. Il con-
vegno è stato organizzato dal comune di Pescantina 
e dalla Fondazione Prodotti Agricoli di Bussolengo e 
Pescantina. I lavori sono stati aperti dal sindaco Aldo 
Vangi e dall’assessore all’agricoltura Giacomo San-
drini. Il Sindaco ha sottolineato come sia la prima 
volta che Pescantina ospita un congresso agricolo di 
questa rilevanza. Per organizzarlo è stata scelta la 
sede di Pescantina per la sua posizione strategica e al 
tempo stesso simbolica al centro ‘tra le terre della 
Valpolicella e dell’Adige’. I temi trattati dai relatori 
hanno toccato evoluzione delle colture, richieste del 
mercato, cambiamento climatico, globalizzazione 
dei mercati e regole europee che impongono un 
nuovo approccio razionale ed integrato rispetto ai 
problemi dell’agricoltura. Numerosi gli interventi, 
moderati da Enzo Gambin: Giannantonio Conati, 
Silvano Zampini, della federazione dei dottori in 
Agraria e Matteo Tedeschi, direttore generale del 
Consorzio per la tutela del vino Valpolicella e anco-
ra il responsabile di zona della Valpolicella Benaco 
Banca e del presidente della Destination Verona 
Garda Foundation, Paolo Artelio, gli architetti Fede-
rico De Togni e Federica Todeschini. La giornata di 
sabato, moderata da Antonio Armentano, è stata 
aperta dall’intervento di Marco Andreoli, consigliere 
regionale del Veneto presidente della Commissione 
Agricoltura. Sono seguiti tre focus specifici su frutti-
coltura (Salvo Garipoli e Massimo Bariselli), viticol-
tura (Albino Armani, Nicola Mori e Marianna Faso-
li) e ambiente con l’intervento del meteorologo 
Andrea Giuliacci. S.A. 

Sono stati presentati nei 
giorni scorsi a Verona, a 
palazzo Barbieri, i proget-
ti per lo sviluppo urbano. 
A fare gli onori di casa il 
sindaco Damiano Tomma-
si e il consigliere comuna-
le cittadino delegato alle 
Politiche comunitarie, 
Giacomo Cona, alla pre-
senza del consulente Enri-
co Peroni dell'Istituto 
Commercio Servizi che ha 
curato aspetti organizzati-

vi e gestionali, dei sindaci, 
dei loro vice o degli asses-
sori dei dieci Comuni che 
compongono la cintura 
metropolitana di Verona. 
Per Pescantina era presen-
te il vicesindaco Manuel 
Fornaser. «L’intervento - 
spiega Fornaser - ha come 
fine quello di realizzare un 
bosco urbano, riqualifi-
cando un lembo di terra di 
circa 10.000 mq attual-
mente inutilizzato, posto a 

ridosso del centro storico. 
Il collegamento con il 
sistema naturalistico rap-
presentato dal Fiume 
Adige posto a 130 metri in 
linea d’aria e con le vie 
centrali del capoluogo 
consentirà altresì, attra-
verso i percorsi ciclo turi-
stici esistenti, di collegare 
l’area con i sistemi colli-
nari posti a Nord del 
paese. Dato che l’area è 
oggi collegata natural-
mente (in quanto compla-
nare) solo alla parte bassa 
del paese, il progetto crea 
il collegamento con la 
parte più’ alta attraverso 
una dolce rampa ciclo 
pedonale adatta ad ogni 
tipo di mobilità da realiz-
zarsi con l’ausilio di terre 
armate». Il progetto ha 
pertanto l’ambizione di 
trasformare l’area in un 
luogo di sosta nella natura 
con verde e alberi e per-
corsi pedonali a servizio 
della comunità di Pescan-
tina ma anche di coloro 
che percorrono il territorio 
durante l’anno per motivi 

turistici. «L’ammontare 
dell’intervento – conclude 
Fornaser - è pari a 
570.000 euro dei quali 
381.000 circa beneficiano 
del sostegno dei Fondi 
Europei di Sviluppo 
Regionale, il restante a 
carico del comune di 
Pescantina. L’amministra-
zione Vangi ha come 
obbiettivo di appaltare 
l’intervento nei primi 
mesi del 2025 per dare 
vita a un polmone verde 
adiacente al centro del 
nostro paese». S.A.
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‘Gli Alberi Gioiello’ sono stati al 
centro della mostra di oggetti d’arte 
dal titolo ‘La luce che è in me – Dirit-
to a Brillare’. Che dal 16 dicembre al 
7 gennaio è stata allestita nella Cap-
pella delle Confessioni presso il 
duomo San Lorenzo di Pescantina. 
Protagonisti gli alunni e gli insegnan-
ti delle Scuole dell’Infanzia, della 
Scuola Primaria e delle classi prime 
della Scuola Secondaria dell’IC1 
Pescantina, impegnati, come tradi-
zione da alcuni anni, nel progetto sui 
Diritti dei bambini e degli adolescen-
ti e in particolare quest’anno hanno 
affrontato il ‘Diritto a Brillare’. 
«Ognuno di noi viene al mondo con 
un gioiello molto prezioso al suo 
interno: è la nostra essenza che ci fa 
sentire felici, liberi e unici. Crescen-
do, alcune volte, questo ‘seme’ lo 
vogliamo nascondere per uniformar-
ci e farci accettare dagli altri finendo 
così per soffocare quell’essenza che 

è la ‘ricchezza’ che rende ciascun 
essere ‘speciale’ e degno di brillare. 
– affermano la dirigente dell’IC1 
Pescantina, Cristina Fasoli e la cura-
trice della mostra, Lucia Desto -. 
Abbiamo imparato a vedere delle 
analogie tra noi e gli alberi: ogni 
albero, infatti, nasce da un piccolo 
germoglio, proprio come ogni essere 
umano nasce bambino. L’albero 
diventa così un simbolo del nostro 
essere, un archetipo del ‘sé’. E come 
ci sono alberi diversi, così ci sono 
persone che sono diverse l'una dal-
l'altra. Ogni bambino, come ogni 
albero, è una piccola luce che cresce 
e si sviluppa. Guardando il cielo 
insieme agli altri, può trovare il suo 

sogno, il suo cammino, ma anche 
quello degli altri, e così insieme 
dipingono il futuro. Noi adulti abbia-
mo il dovere di aiutare i bambini e i 
ragazzi a scoprire quelle qualità posi-
tive che hanno dentro di sé e che tal-
volta faticano a emergere, e al con-
tempo di insegnare loro a rispettarle, 
sia in sé stessi che negli altri». Ecco 
quindi che sono stati creati tanti albe-
ri ‘diversi’ che risplendono della 
‘Nostra Luce’, una luce speciale, 
unica e diversa. Questo è il motivo 
della mostra ‘Gli Alberi Gioiello’, 
che costituisce un ponte tra i bambi-
ni e il luogo che li circonda, l’am-
biente e la comunità. 

Silvia Accordini

IC1 PESCANTINA. ‘Gli alberi Gioiello’ al centro della mostra esposta fino al 7 gennaio 

Gli studenti interpretano 
il ‘Diritto a Brillare’

SVILUPPO URBANO A PALAZZO BARBIERI

La presentazione del Convegno al Senato

NUMERI UTILI 

PESCANTINA  
Municipio 045 6764211  
E-mail protocollo@comune.pescantina.vr.it 
Polizia municipale 045 6764234 – 35   
poliziamunicipale@comune.pescantina.vr.it 
Carabinieri Caprino Veronese - 045 6245300 
stvr547510@carabinieri.it 
Guardia medica 045 7614565 (premere 2)  
via ospedale, 28 Bussolengo   
Guasti Rete Idrica e Fognature  
Acque Veronesi 800734300 
Guasti Pubblica Illuminazione 800909290 
Mercato settimanale Martedì 

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 al 045 7152777 o al 3299469707

Manuel Fornaser



Si è svolta venerdì 29 
novembre l’annuale cena 
che la squadra di protezio-
ne civile ANA Valpolicel-
la, con sede nel comune di 
Pescantina, organizza per 
ringraziare sponsor e amici 
che aiutano la squadra, sia 
a livello economico che in 
altre forme. «Il loro fonda-
mentale aiuto – afferma il 
capo squadra Giuliano 
Zerbini - ci permette di 
sostenere le spese nell'arco 
dell'anno. Spese che que-
st'anno sono aumentate, 
soprattutto per quanto con-
cerne la voce ‘manuten-
zione e riparazione mezzi, 
carburante ed interventi in 
emergenza’. La nostra 
squadra nel 2024 ha rispo-
sto a tutte le sette emergen-
ze in cui è stato richiesto 
intervento in operatività: 
Emilia Romagna, Veneto e 

in provincia di Verona. 
Inoltre sono stati fatti inve-
stimenti in dispositivi di 
protezione individuale 
(DPI), corsi e nuove attrez-
zature». Durante la serata 
conviviale sono stati rin-
graziati l'ex sindaco Davi-
de Quarella e l'ex assesso-
re alla protezione civile 
Nicolò Rebonato del 
comune di Pescantina per 
la vicinanza alla squadra. 
Era presente anche il sin-
daco Aldo Vangi a cui è 
stato consegnato un sim-
bolo della Squadra: «Al 
primo cittadino – afferma 
Zerbini – abbiamo augu-
rato buon lavoro e abbia-
mo garantito che la squa-
dra di PC ANA lavorerà a 
fianco dell'amministrazio-
ne in tutte quelle attività 
previste in convenzione». 
Nel 2024 con tutti i grup-

pi Alpini della Valpolicel-
la è stata avviata una rac-
colta fondi per l'acquisto 
di un pulmino a nove 
posti, in quanto l'attuale 
parco mezzi non consente 
il trasporto di tutti i volon-
tari che si rendono dispo-
nibili alle varie partenze 
in Emergenza e non. «Un 
progetto – conclude Zer-
bini - a cui hanno aderito 
anche aziende e privati 
cittadini: a tutti loro va il 

nostro grazie». Nel frat-
tempo la squadra, compo-
sta da 40 volontari uomini 
e donne, giovani e meno 
giovani (a cui si aggiun-
gono tre sono nuovi aspi-
ranti volontari) è pronta 
per iniziare con entusia-
smo il 2025, anno in cui 
partirà il progetto del 
campo Scuola di protezio-
ne civile che verrà realiz-
zato dall'8 al 14 giugno. 

S.A. 
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Il problema dell’acustica 
del Paladolcè al centro del-
l’attenzione dell’ammini-
strazione comunale. E’ 
stato effettuato nelle scorse 
settimane uno studio per un 
progetto di isolamento acu-
stico della struttura. Conte-
stualmente è stata inviata 
domanda di contributo al 
BIM Adige che ha promes-
so un consistente aiuto. 
«Per la soluzione – afferma 
il sindaco Renato Comerla-
ti - ci siamo ispirati al palaz-
zetto delle ‘Farfalle’, le 
atlete nazionali di ginnasti-
ca ritmica. Il nostro palaz-
zetto ha le stesse affinità: un 
grande parallelepipedo 
vuoto e riverberante che gli 
esperti di acustica chiama-
no comunemente ‘shoe 
box, scatola di scarpe’ e 
proprio nel loro essere delle 
grandi scatole senza alcuna 
complessità nelle forme, 
rappresentano quanto di più 

complesso si possa trovare 
ad affrontare un progettista, 
a cui sia richiesto di ottene-
re un controllo della river-
berazione. Inoltre l’utilizzo 
degli spazi con sessioni di 
allenamento ad elevato 
volume musicale è una vera 
sfida anche per chi tratta 
quotidianamente i più sva-
riati casi di trattamento 
acustico, in ogni tipo di 
contesto architettonico. La 
soluzione proposta è quella 

della creazione di grandi 
superfici fonoassorbenti 
flottanti e distanziate dalle 
pareti, realizzate con pan-
nelli acustici che verranno 
forniti da primarie aziende, 
in elevato spessore, per riu-
scire a trattare anche le fre-
quenze musicali medio/ 
basse; come per il palazzet-
to di Desio, che prevede 
delle immagini gigantogra-
fate delle atlete, scomposte 
in un puzzle di pannelli da 

comporre in opera. Confi-
diamo in un risultato finale 
dalle elevate prestazioni 
acustiche – conclude il Sin-
daco - in modo da poter uti-
lizzare l’edificio in molte-
plici occasioni. Un’opera 
che dedichiamo alla tecni-
ca Sara Giacomini, e a 
Rachele, Sofia e Sofia 
Alina, Mia, Vanessa, Sofia, 
Lucrezia, Vanessa e Isabel, 
bravissime».  

Silvia Accordini

DOLCÈ - OPERE PUBBLICHE. Il sindaco Renato Comerlati parla del futuro isolamento 

Nuova acustica 
per il Paladolcè

VOLARGNE. Rugby e amicizia 

Lo scorso 6 dicembre è stata una serata all’insegna del 
rugby e della condivisione, sul campo di Volargne, dove 
si è scritta una pagina speciale di sport e amicizia, con 
la squadra sudafricana dei Rhinos Prestige Youth Sport 
che ha affrontato l’Under 14 e l’Under 18 del Santa-
margherita. Questi match hanno regalato al pubblico 
presente momenti di grande intensità e spettacolo, evi-
denziando il meglio che il rugby sa offrire: competizio-
ne, rispetto e spirito di squadra. Il campo di Volargne, si 
è rivelato il teatro perfetto per ospitare questa esperien-
za. La serata è stata un esempio concreto di come lo 
sport possa abbattere barriere e creare connessioni, 
anche tra realtà geograficamente e culturalmente lonta-
ne. «Un ringraziamento speciale è rivolto al Comune di 
Dolcè, che mette a disposizione gli impianti, dimo-
strando ancora una volta quanto sia importante il sup-
porto delle istituzioni locali per la crescita dello sport e 
dei giovani» ci ha tenuto a precisare la società giallo-
rossa. Ma la magia non si è fermata ai confini del 
campo. Dopo le partite, il rugby ha mostrato un’altra 
delle sue anime, quella conviviale e inclusiva. La sera-
ta è infatti proseguita presso il campo di San Pietro in 
Via Tofane 1, dove la Club House ha accolto giocatori, 
allenatori e supporter per un momento di aggregazione 
e celebrazione. Tra risate, racconti e l’immancabile pre-
miazione dei ‘Man of the Match’, è emerso ancora una 
volta come il rugby sia molto più di uno sport: è una lin-
gua universale che unisce culture, passioni e valori con-
divisi. Un plauso particolare è stato rivolto agli atleti e 
agli staff tecnici di entrambe le squadre, che con il loro 
impegno e fair play hanno dato vita a un evento indi-
menticabile. Le sfide sul campo si sono trasformate in 
opportunità di crescita, amicizia e confronto, dimo-
strando quanto sia importante per i giovani vivere espe-
rienze che vadano oltre i confini della propria quotidia-
nità. Esperienze come questa sottolineano l’importanza 
dello scambio culturale e sportivo. Ogni azione, ogni 
passaggio, ogni placcaggio ha contribuito a rafforzare il 
legame tra realtà diverse, mostrando che il rugby non è 
solo una disciplina, ma un veicolo per costruire ponti e 
abbattere muri. Questa serata ha ribadito quanto sia fon-
damentale investire nello sport come mezzo per educa-
re, unire e ispirare le nuove generazioni. 

Letizia Acquistapace

PESCANTINA. Squadra di Protezione Civile ANA Valpolicella

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 al 045 7152777 o al 3299469707

NUMERI UTILI 

DOLCÈ  
Municipio 045 7290022 
PEC: info@pec.comunedolce.it 
Polizia municipale 045 7290022-70  
polizia.locale@comunedolce.it 
Carabinieri Caprino Veronese - 045 6245300 
stvr547510@carabinieri.it 
Guardia Medica 0457614565 (premere 2) 
via Cappuccini - c/o Centro Sanitario Polifunzionale 
Caprino Veronese  
Emergenze rete idrica - illuminazione 
Ags 800159477 
Mercato settimanale Giovedì 

Prima delle festività non sono mancati i momenti uffi-
ciali: lo scorso 20 dicembre è stata consegnata e bene-
detta dal parroco Don Simone Bellamoli la nuova moto-
carriola donata dall’Amministrazione comunale di 
Pescantina alla squadra ANA Valpolicella. Non solo: 
contestualmente alla cerimonia di taglio del nastro è 
stata consegnata da parte del vicepresidente ANA Vero-
na, Massimo Venturini, della Norvegese all’amico degli 
Alpini Marco Zivelonghi. Presenti all’evento, oltre 
all’intera squadra, anche il sindaco di Pescantina Aldo 
Vangi, il viceprefetto Gabriella Mucci, già Commissariò 
straordinario del comune di Pescantina, e molte altre 
autorità. «E’ fondamentale per la nostra squadra – 
afferma Giuliano Zerbini - avere i mezzi per intervenire 
nelle emergenze idrogeologiche e terremoto. La nuova 
motocarriola va a migliorare l'intervento in queste 
situazioni. Abbiamo inoltre acquisito un’idrovora della 
provincia, che può pompare 5000 litri al minuto in caso 
di allagamenti. Con questi mezzi la Squadra ora può 
intervenire in piccoli, medi e grandi allagamenti».  



L’appuntamento è per 
le finali provinciali in pro-
gramma a Bussolengo il 
29 gennaio. A rappresenta-
re l’istituto comprensivo 
Dante Alighieri di San-
t’Ambrogio di Valpolicella 
ci saranno 16 tra studentes-
se e studenti. Si tratta di 
coloro si sono qualificati al 
termine della tradizionale 
campestre svoltasi nel-
l’area verde adiacente la 
scuola media. Alla compe-
tizione, in una giornata 
soleggiata, avevano parte-
cipato 56 studentesse e stu-
denti. Nella categoria 
‘Ragazzi’ è salito sul 
primo gradino del podio 
Sebastiano Lugoboni, 
davanti a Diego Stanghel-
lini, Luca Paiola e Pietro 
Grigoli; nei ‘Cadetti’ si è 
classificato al primo posto 
Michele Cassano secondo 
Christian Milioto, terzo 
Matteo Comerlati e quarto 
Marco Luppoli; nelle 
‘Cadette’ ha primeggiato 
Adele Riva davanti a 

Emma Brunori, Ginevra 
Fattorelli e Giorgia Castio-
ni; nelle ‘Ragazze’ Arianna 
Lezzi è salita sul primo 
gradino del podio davanti a 
Chiara Peretti, Giulia Vas-
sanelli e Beatrice Brugno-
li. Tutti qualificati per le 
finali provinciali di Busso-
lengo il 29 gennaio. La 
campestre è stata organiz-
zata dall’istituto compren-
sivo Dante Alighieri diret-
to dal dirigente Giovanni 
Petterlini col coordina-
mento dei professori di 
scienze motorie Simonetta 
Saletti e Cristian Giorda-
no, l’amministrazione 
comunale ambrosiana pre-
sente col vicesindaco e 
assessore all’istruzione 

Luciano Tonel, il fonda-
mentale supporto logistico 
dei volontari del Gruppo 
Podistico Gargagnago, 
Croce Rossa. A tutti i par-
tecipanti è stata regalata 
una borraccia termica ed 
un portachiavi. «Tutti gli 
studenti e studentesse che 
hanno corso la campestre - 
sottolinea la professoressa 
Saletti - hanno ricevuto dei 
presenti dagli sponsor, un 
gesto che evidenzia come 
nessuno, nella nostra cam-
pestre, è arrivato ultimo». 
Il vicesindaco Luciano 
Tonel, presente alla mani-
festazione sportiva, ne evi-
denzia il ruolo civico: «La 
corsa campestre di San-
t’Ambrogio di Valpolicella 

anche nell’edizione 2024 
si è rivelata tra le più emo-
zionanti iniziative scolasti-
che. Merito di studentesse 
e studenti che l’hanno 
interpretata con quello spi-
rito sportivo e civico fon-
damentali per la loro cre-
scita e socializzazione». Il 
vicesindaco Tonel ha rivol-
to un ringraziamento 
all’istituto comprensivo 
nelle persone del dirigente 
scolastico Giovanni Petter-
lini, la professoressa Saletti 
ed il professore Giordano, i 
volontari del gruppo podi-
stico Gargagnago e della 
Croce Rossa, gli ex ammi-
nistratori comunali Renzo 
Ambrosi e Silvano Procura 
e gli sponsor. 

Servizi di 
Massimo Ugolini
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NUMERI UTILI 

SANT’AMBROGIO  
Municipio 045 6832611 
segreteria@comune.santambrogio.vr.it 
Polizia municipale 045 6832600 
polizialocale@comune.santambrogio.vr.it 
Carabinieri Caprino Veronese - 045 6245300 
stvr547510@carabinieri.it 
Guardia medica 045 7614565 (premere 2) 
via Beethoven, 16 San Pietro in Cariano –  
Emergenze rete idrica - illuminazione  
Ags 800159477 
Mercato settimanale Domenica 

SCUOLA E TRADIZIONI. Sono stati 16 gli studenti che hanno rappresentato S. Ambrogio 

Ragazzi protagonisti 
alla corsa campestre

NOTIZIE IN BREVE 
Due iniziative sociali, dedicate alle famiglie, si svolgono nella struttura comunale ‘Spazio Famiglie 0-6 anni’, ubi-
cata in via Stazione Vecchia 47/A a Gargagnago, organizzati dal Comune di Sant’Ambrogio di Valpolicella, Ulss 
9 Scaligera con l’educatrice Elisa Marangoni e cooperativa Hermete.  
PROGETTO CICOGNA. Primi appuntamenti del nuovo ciclo ‘La Cicogna, Un tempo, un luogo per mamme e 
neonati’ per mamme e neonati (0-8 mesi): il 9 gennaio (ore 10-12) ecco ‘Benvenute mamme! legami di nascita, 
nuove storie che si intrecciano’ con Francesca Frapporti, ostetrica; il 16 gennaio ‘Il sono io- Alla scoperta delle 
bambine e dei bambini’ con Michela Cona, educatrice. ‘Questa iniziativa permette alle mamme di conoscersi e 
raccontarsi la propria esperienza di maternità’ spiega Bruna De Agostini, assessore ai servizi sociali del Comune 
ambrosiano. Il precedente ciclo si è concluso positivamente con diversi appuntamenti che hanno registrato l’inte-
resse dei partecipanti sul tema ‘Giocare per crescere’ con la pedagogista Valentina Salzani e un approfondimento 
sul tema ‘Coccole che ricaricano legami di nascita, nuove storie che si intrecciano’ a cura dell’educatrice Miche-
la Cona.  
SPAZIO FAMIGLIA. Continua fino a maggio il progetto sociale ‘Spazio Famiglia’ in programma il martedì dalle 
ore 9,30 alle ore 11,30. Durante gli incontri dell’iniziativa dedicata a genitori e bimbi nella fascia 1-3 anni, si alter-
nano laboratori sensoriali, gioco euristico, canzoni, promozione della lettura e momenti all’aria aperta. Per infor-
mazioni: elisa.marangoni@aulss9.veneto.it.  
BIBLIOTECA COMUNALE. Gli orari di apertura della biblioteca comunale, ubicata in piazza Vittorio Ema-
nuele nel capoluogo, sono i seguenti: lunedì ore 10- 12, 15,30-19; martedì ore 15,30-19; mercoledì ore 14,30-18; 
giovedì ore 15,30-19; venerdì ore 10- 12; sabato chiuso; domenica ore 10- 12. Per informazioni su attività ed ini-
ziative: 045.773.21.55, biblio.santambrogio@gmail.com.  

DOMEGLIARA. Ufficio postale 

Ha riaperto al pubblico secondo la tipologia ‘Polis’ 
l’ufficio postale di Domegliara, in via Chiesa 
Nuova 177. Sono terminati, infatti, i lavori di 
ristrutturazione della sede finalizzati ad accogliere, 
non appena saranno operativi, tutti i principali ser-
vizi della Pubblica Amministrazione grazie al pro-
getto ‘Polis – Casa dei Servizi Digitali’, l’iniziativa 
ideata da Poste Italiane per promuovere la coesione 
economica, sociale e territoriale nei 7mila comuni 
con meno di 15mila abitanti contribuendo al loro 
rilancio. Presso l’ufficio postale di Domegliara 
saranno da subito disponibili i servizi INPS per i 
pensionati che potranno chiedere il cedolino della 
pensione, la certificazione unica e il modello ‘OBIS 
M’ che riassume i dati informativi relativi all’asse-
gno pensionistico. Sarà inoltre possibile richiedere 
direttamente a sportello la stampa dei certificati 
anagrafici e di stato civile, resi disponibili da Anpr, 
la banca dati unica del Ministero dell’Interno. Nel-
l’ambito degli interventi, si è proceduto a una com-
pleta riorganizzazione degli spazi finalizzata a otti-
mizzare la fruizione dell’ufficio con particolare 
attenzione al miglioramento del confort ambientale 
e alla facilitazione dell’accesso ai servizi. In que-
st’ottica, tra le altre opere, si inseriscono la nuova 
configurazione della linea di sportelleria con altez-
ze ribassate per agevolare tutti i segmenti di clien-
tela e postazione di lavoro ergonomica per favorire 
una corretta postura, la realizzazione di una pavi-
mentazione tattile per non vedenti e ipovedenti. La 
sede di Domegliara è a disposizione dei cittadini il 
martedì e giovedì dalle ore 8.20 alle 13.35, il saba-
to dalle 8.20 alle 12.35.

Per la tua pubblicità  
in questo spazio telefona 

 al 045 7152777 o al 3299469707
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STRADÈLA DELLA POESIA IN DIALETTO 
Poesie dialettali firmate di Renzo Cagliari di Sant’Ambrogio di Valpolicella. 
In occasione dell’edizione 2024 della festa delle Fae, a San Giorgio, ha espo-
sto le sue poesie in dialetto nella ‘Stradèla della poesia en dialeto’. «E’ stata 
una grande soddisfazione - racconta Renzo Cagliari - numerose persone, pre-
senti alla festa, le hanno lette e le sono piaciute. È un momento che le poesie 
in dialetto - prosegue l’autore - mi stanno regalando grandi emozioni. Recen-
temente sono stato a Sestri Levante, c’era un concorso di poesie liguri e uno di 
poesie di vari dialetti d'Italia. La mia poesia in dialetto veronese è arrivata 
prima nella sezione dei dialetti non liguri». Cagliari è autore di diverse opere 
tra cui: ‘Pensieri, esperienze e consigli di tuo nonno’, dedicato al nipotino ed 
alla gioventù in genere, che vinse il premio ‘Nonno dell'anno’ nel concorso 
nazionale a Sestri Levante. Quindi Renzo Cagliari ha scritto ‘Le tredici tac-
che’, romanzo nato da un sogno dell'autore, primo classificato nei concorsi 
nazionali ‘Milano Metropoli’ a cui hanno partecipato 256 scrittori; terzo nel 
‘Città di Belluno-Concorso Generale De Cia’; quinto al ‘Città di Sarzana’ ed al Città di Arcore. «Quel sogno - rac-
conta Cagliari - non si è sciolto col calore del sole mattutino» ma è diventato magica ispirazione, impressa nelle 
righe delle 156 pagine dell'opera edita da Gabrielli Editori. 
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CERCO CASA 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il suo nome non è stato scelto a caso: lui sa 
il fatto suo quando si tratta di saltare e sca-
tenarsi. Sprint adora le persone e vuole 
essere sempre in compagnia. Soffre molto 
la solitudine e la vita dentro a un box. Chi 
gli regala la sua famiglia per sempre? Chia-
mate al rifugio Enpa da lunedì a sabato 
dalle 14 alle 17 al numero 045.8511018.

Ascanio, nonno dal carattere dolce. Va 
d’accordo con tutti e cerca continuamente 
il contatto delle persone. È stato trovato 
in pessime condizioni ed è in cura per la 
Leishmania. Merita di ricevere amore e 
protezione dalla sua nuova famiglia. Per 
conoscerlo chiamare al rifugio Enpa da 
lunedì a sabato dalle 14 alle 17 al numero 
045.8511018.

Figaro, musino dolcissimo per un gattino dal 
carattere meraviglioso: nato a metà settembre 
2024, spulciato, sverminato. Recuperato dopo 
essere stato trovato in una colonia, gattino 
buonissimo e super coccolone, abituato alla vita 
di casa. Per conoscerlo scrivete un messaggio 
whatsapp a Monica al numero 349.8482789.

Oreste, Cannella, Cocco, Goa. Sono i 
nomi di quattro fratellini che hanno 
trascorso alcune settimane nel salotto 
di casa mia. Nell’autunno 2024 una 
gatta dolcissima mi ha scelto, nono-
stante le sue paure, legittime, nei con-
fronti degli umani. Erano giorni fred-
di, di pioggia, e lei era stata abbando-
nata. Poche ore dopo mi ha fatto un 
regalo straordinario: un pomeriggio, 
davanti ai miei occhi, sono nati i suoi 
piccoli capolavori. Un grande privilegio, questo, per me, alla fine di un anno 
molto difficile. Ho visto coi miei occhi la forza, la dignità, il coraggio di un ani-
male. Nessun lamento, nessuna esitazione, nessuna paura. Nel giro di poche 
decine di minuti i quattro cuccioli erano lì, pronti per affacciarsi alla vita e cre-
scere a vista d’occhio. Oggi mamma Berta vive con me, papà Baloo vive da una 
vicina di casa, e i piccoli hanno trovato quattro famiglie meravigliose che si 
stanno godendo la loro bellezza e la loro energia inesauribile. Poveri alberi di 
Natale, povere sedie, poveri bicchieri, quando un minuscolo felino corre per 
casa e vuole esplorare ogni cosa! Ma poi sa farsi perdonare sempre, anche 
quando combina i suoi guai. Riguardando le immagini scattate in quelle setti-
mane mi emoziono, e con me si emozionano tutti gli amici che sono arrivati, 
in processione costante, a casa mia per contemplare i cuccioli. Come sarebbe 
finita se Berta e io non ci fossimo incontrate? Quanto sarebbero sopravvissu-
ti quei cuccioli sotto la pioggia? Continuo a sentire persone che predicano la 
loro contrarietà alla sterilizzazione e alla cura dei gatti senza casa. I quattro 
piccoli che oggi giocano felici, mangiano e dormono di gusto, magari vicino alla 
stufa o su un morbido cuscino del divano, sarebbero morti di fame e di fred-
do, la mamma non avrebbe potuto procurarsi il cibo sufficiente per nutrirsi, 
allattarli e proteggerli, abbandonata nel nulla. In un mondo invaso da oltre otto 
miliardi di umani gli animali hanno bisogno di noi. Lasciarli al loro destino è 
una scelta di egoismo e di non amore. Così come comprare un animale invece 
di andare in un rifugio, o rivolgersi ai volontari che ogni giorno, anche nella 
nostra città e provincia, fanno dei miracoli per centinaia di cani e gatti, offren-
do pappe, acqua pulita, cucce, attenzioni, affetto e controlli medici per tutela-
re la salute di tutti loro. Abbiamo scritto, insieme, un bellissimo lieto fine per 
questa famiglia felina. Berta verrà sterilizzata, così come Baloo, e i fratellini 
saranno seguiti da una veterinaria speciale. Tutti loro vivranno senza timore 
di essere maltrattati e ritrovarsi senza risorse per sopravvivere. Questo parto 
in casa è stato l’evento più emozionante del mio 2024. Mi auguro che questo 
nuovo anno veda aumentare la consapevolezza delle nostre responsabilità 
verso tutti gli animali. Loro, in cambio, ci regalano momenti di gioia assoluta 
e rendono bellissime le nostre giornate. Se vogliamo un nuovo compagno di 
vita, ricordiamoci sempre che l’amore non si compra. Si adotta. Buon 2025 a 
tutti i lettori e amanti degli animali. 

ANNO NUOVO, NUOVE STORIE D’AMORE   
di Silvia Allegri

Cayenne, tre mesi di vita in una micina 
davvero taglia mini, spulciata e svermi-
nata. Adorabile e buonissima, recupera-
ta da una zona ad alto rischio di investi-
mento. Socievole, vivace e abituata già 
alla vita di casa e alla compagnia dei 
suoi simili. Per conoscerla mandate un 
messaggio whatsapp a Monica al 
349.848 2789.

Dill, meraviglioso micino spulciato e sver-
minato, nato a fine agosto 2024. Educato, 
buono e vivace, abituato alla vita di casa 
e super socializzato con gatti e cani. Gli 
troviamo la sua famiglia per sempre? 
Scrivete un messaggio whatsapp a Monica 
al numero 349.8482789.

 
 
 
 
 
 
 
 
 

FLICK INVISIBILE AL MONDO   
Flick invisibile al mondo e dimenticato da tutti. Flick 
è un cane meraviglioso che per circa 10 anni ha vis-
suto privato della sua dignità, in una gabbia di cani-
le. Poco più di un anno fa i volontari di ‘Codine feli-
ci’ lo hanno fatto uscire da quel maledetto box pro-
vando cambiare il suo destino ma finora, purtroppo, 
non ci sono riusciti. «Non sta ancora ricevendo il giu-
sto amore di una famiglia come vorremmo, dopo 
aver conosciuto solo dolore e sfortuna – affermano i 
volontari che lo stanno accudendo -. Noi vorremmo, 
con tutto il cuore, che Flick conoscesse invece il vero 
amore. Aiutateci a renderlo possibile». Flick ha 12 
anni, anche se ne dimostra meno. E' sano, vaccinato e sterilizzato. Va d’accordo 
con tutti i suoi simili e con le persone è delicato e affettuoso. Si trova presso un rifu-
gio. Per informazioni contattare Paola al numero 3473202079

Tigro, bellissimo micione sempre pronto ad 
attirare su di sé le attenzioni di ogni umano 
che varca il cancello del gattile. Adora farsi 
coccolare, non sopporta invece la presenza di 
altri gatti: cerca un’adozione come unico micio 
di casa. Per conoscerlo chiamate al rifugio da 
lunedì a sabato dalle 14 alle 17 al numero 
045.8511018.
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Si respira tanto entusiasmo nella 
squadra che è stata iscritta al cam-
pionato della Divisione Calcio 
Paralimpico Sperimentale della 
Figc. Il progetto è stato presentato 
presso il Teatro Fonderia Aperta di 
Verona. All’evento hanno parteci-
pato Matteo Marani presidente 
della Serie C e Damiano Tommasi 
sindaco di Verona. Da sempre 
impegnato nel sociale, il sodalizio 
rossoblu desidera offrire nel pro-
prio territorio un’opportunità in 
più, non solo sportiva ma anche 
umana. Un’iniziativa che intende 
offrire ai ragazzi e alle ragazze 
diservamente abili, l’opportunità di 
esprimere tutto il loro potenziale 
attraverso lo sport e il gioco del 
calcio. La brigata rossoblu è com-
posta da 15 atleti guidati dal tecni-
co Davide Cisamolo. Presso il Cen-
tro Sportivo ‘Mirko Mazzola’ sono 
già iniziati i primi allenamenti. 
Afferma Diego Campedelli diretto-
re generale della Virtus Verona: 
«Per la Virtus Verona è un onore 
iscrivere una propria squadra al 

campionato della DCPS della 
FIGC. Un traguardo che si concre-
tizza grazie innanzitutto ad Aias e 
all’impegno di tanti collaboratori, 
del nostro club. Ci onora che il pre-
sidente Marani della serie C e Tom-
masi Sindaco di Verona abbiano 
portato la loro testimonianza in un 
giorno così importante per noi. E’ 
un progetto voluto in linea con le 

numerose iniziative solidali e bene-
fiche che la Virtus ha intrapreso nel 
corso della sua lunga storia». 
Aggiunge proprio Marani: «Siamo 
orgogliosi di avere nella serie C 
Now squadre attente al sociale 
come la Virtus Verona. Progetti 
come questo sono fondamentali, 
aiutano il territorio e hanno la forza 
di unire». 

Servizi di 
Roberto Pintore

CALCIO PARALIMPICO. È stata presentata la squadra neoiscritta al campionato 

La brigata rossoblu 
scende in campo

CALCIO. Saval Maddalena 
Festeggiano 25 anni 
come segretari al Saval 
Maddalena di Seconda 
categoria, lo scrittore 
Salvatore Romano e 
sua moglie Annalisa 
Marguglio. Non sono 
pochi 25 anni consecu-
tivi in segreteria e nella 
stessa società: stiamo 
parlando della coppia 
(anche nella vita) for-
mata da Salvatore 
Romano e Annalisa 
Marguglio. «Sembra 
ieri quando siamo 
entrati nel Saval - dicono con un filo di emozione – e 
invece da allora gli anni sono volati. Abbiamo affron-
tato diverse difficoltà, ma anche incredibili soddisfa-
zioni. Vedere ogni anno nuovi ragazzini arrivare in 
sede accompagnati dai loro genitori, entusiasti di 
indossare i nostri colori e scendere in campo è bellis-
simo. Ti ripaga dei sacrifici che un club appartenente 
ai nostri dilettanti, fa ogni giorno per andare avanti».  
Ma è davvero cambiato il lavoro in segretaria nel-
l’ultimo decennio? 
«Per dei dilettanti, visto che arrivi in segreteria dopo 
una dura giornata di lavoro, non è facile svolgere que-
sto ruolo – afferma Salvatore -. Sono cambiate tante 
regole sul tesseramento degli atleti e servono docu-
menti non facili da raccogliere, che ti complicano 
tutto. Devi sempre tenerti aggiornato e concentrarti al 
meglio nel lavoro che fai sul pc seduto sulla tua scri-
vania. Credetemi non è facile. Ma l’amore per il 
Saval e la passione per il calcio dei dilettanti è il tuo 
motore che ti fa correre». 
Gestire una società non è per niente facile. Ci sono 
tante emergenze e problematiche da risolvere in 
fretta. E il Saval come fa? 
«Con attenzione e sempre pronti, portando avanti il 
settore giovanile e la prima squadra di pari passi - 
continua Salvatore - un feeling continuo tra dirigen-
za, allenatore e ragazzi per portare avanti gli obiettivi 
iniziali che il mio sodalizio si è imposto. Tanta amici-
zia e rispetto dei ruoli per remare tutti dalla stessa 
parte. Sapendo che la nostra è una missione sociale, 
con forte senso di appartenenza al quartiere».  
Non tutti sanno che Salvatore Romano ama la 
scrittura e ha pubblicato diversi libri tutti rivolti 
al sociale. 
«Qualche anno fa ho avuto seri problemi di salute ma 
per fortuna ne sono uscito. Così ho deciso di donare 
la mia vita per aiutare i più fragili e coloro che sono 
in difficoltà. Per me è meglio donare che ricevere, lo 
dico sempre. Non siamo niente ma siamo tutto. Avere 
la salute e poter fare le cose è il regalo più bello che 
ci è stato donato. Attraverso i miei libri parlo di que-
ste cose e come si possono affrontare e risolvere le 
difficoltà. Ad esempio come il mio ultimo romanzo 
uscito per l’editore Kanaga Edizioni dal titolo ‘Vengo 
dal mare’ Viaggio di un clandestino sul fondo del 
Mediterraneo. Un romanzo che ti induce ad un'atten-
ta riflessione personale sulla comune identità di tutti 
gli uomini, di qualunque colore, origine, appartenen-
za, lingua e credo religioso».  Ricordiamo che Salva-
tore in precedenza ha pubblicato i libri: La Spoon 
River dei migranti, Anima Gitana, Almanacco di un 
amore veneziano, Sonetti, madrigali e pioggia varia, 
Dialogo tra un libro e una candela, l’Idiota innamora-
to, nel Cassetto in disuso di un lago-poesie pescate».

FRANCESCO GOBBETTI SEMPRE SULLA BRECCIA 
Ma chi l’ha detto che a 45 anni non si può più giocare da 
portiere nei nostri dilettanti? Nessuno, visto che l’esperto 
numero uno classe 1979, Francesco Gobbetti continua a 
vestire anche quest’anno la casacca dei granata del San 
Zeno Verona di Seconda categoria nato nel lontano 1919. 
«Mi diverto ancora e provo sempre nuove emozioni quan-
do vesto negli spogliatoi prima di scendere in campo, la 
bellissima casacca da portiere del San Zeno perchè non 
continuare a giocare? - afferma divertito Francesco Gob-
betti -. Quando il San Zeno chiama io dico sempre di sì, e 
sono ancora qui da due stagioni. La mia età non mi sta 
ancora fermando perché il fisico tiene alla grande. Finchè 
non perderò la voglia continuo a giocare. Mi diverte sem-
pre. Comunque sono felice che si parli ancora di me e di 
fare nel mio piccolo e con modestia la differenza. E’ una 
passione che mi porto da piccolo. Il calcio mi ha dato 
tanto e continua a darmi tantissimo». Gobbetti aggiunge: 
«Sto vivendo un bel campionato con ben otto squadre, tra 
cui il mio San Zeno, che possono ambire per un sogno: 
quello di salire in Promozione. Ma non sarà facile per nes-
suno. Campionato lungo e tante gare ancora da disputare. Per i giocatori che ha in rosa, vedo il Caprino di 
mister Alberto Cipriani il favorito con in porta a 49 anni l’inossidabile Mauro Faettini. Squadra forte in tutti i 
reparti e con ambizione da vendere che non deve mai mancare anche in Seconda categoria. Noi con umiltà ci 
stiamo riprendendo e prometto alla nostra tifoseria che non molleremo mai fino all’ultimo». I vari portieri Gigi 
Buffon, Lev Yashin, Dino Zoff, Pat Jennings, Peter Shilton, David Seaman, Nelson Dida, Marco Ballotta, 
Marco Storari hanno giocato oltre i 40 anni e anche Francesco Gobbetti è sempre sulla breccia.

Da sinistra Lamberto Manfè  
e i due segretari del Saval 
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La rubrica delle poesie del mese di gennaio si apre con un grande augurio per un prospero 2025 e con un inno all’inverno che giunge da Claudia Ferraro: ‘Cristalli 
d’inverno’. Saro Arena dipinge ‘Il dolore’ e le sue sfaccettature. Chiudono la rassegna le dediche speciali di due poetesse ai loro paesi da adozione: Daniela Negrini 
‘A Castelrotto’ ed Eleonora Maria Chiavetta , con ‘La magia del Natale’, a Bussolengo.  

POESIE

Cristalli d’inverno 
Tra i bianchi rovi, 
spiccano bacche rosse. 
Saltella il pettirosso tornato 
ad incantare il mio sguardo. 
Svanita è la pennellata d’autunno, 
volteggia la fiamma 
nei neri focolari, 
portando sui comignoli 
fumaioli profumati di caldarroste. 
L’inverno è arrivato, 
con il suo carico di gelo. 
Un velo di neve avvolge il creato, 
trine bianche le ragnatele 
tra i rami spogli. 
Respiro il silenzio 
cullato da bolle di ricordi, 
che volteggiano silenziose 
nella mia mente. 
S’aprono invisibili le ferite del cuore, 
le lacrime scendono 
annebbiandomi la vista. 
Questa è la stagione del silenzio 
ma, sotto la neve 
il pane attende la primavera. 
Claudia Ferraro 

“LIBRI DI CASA NOSTRA” 
a cura di Gianfranco Iovino    

DIEGO ALVERA’ E LA LEGGENDARIA EPOPEA DI WALTER BONATTI DAL K2 
AL DRU. Dopo aver raccontato la sfida tra Niki Lauda e James Hunt nel  “Roman-
zo del Fuji”, ritorna sugli scaffali delle librerie il veronese Diego Alverà con “SOLO. 
WALTER BONATTI DAL K2 AL DRU”, regalandoci una bella storia su una vera e pro-
pria icona dello sport, qual è lo scalatore Bonatti durante un momento ad alto 
rischio e incertezza, tra i peggiori della sua carriera, quando il 21 agosto del 1955, 
durante la scalata del Petit Dru, Bonatti si trova bloccato nella sua ascesa, senza 
poter andare avanti né ritornare indietro. Attraverso un racconto avvincente e tra-
scinante, Alverà ci fa vivere quel momento terribile, oltre che ripercorre la vita 
immensa di uno dei più grandi esploratori e alpinisti italiani, spesa alla ricerca del-
l’abisso e dell’assoluto. Perché parlare di Walter Bonatti? 
«Esistono persone che sono riuscite a sfuggire all’usura del tempo e hanno ideal-
mente consegnato al futuro la modernità del loro pensiero e della loro visione. 
Bonatti è certamente tra queste.  I valori, il coraggio, il talento e le sue scelte sono, 
infatti, oggi più che mai un saldo riferimento non solo per gli amanti della monta-
gna. Walter non è stato solo uno scalatore e un alpinista, ma anche un provetto 
esploratore, uno scrittore e un reporter. Bonatti scalava con attrezzature ridicole 
rispetto alle attuali. Arrampicava con naturalezza, in punta di scarponi, a mani nude, 
per il piacere della salita, mai per l'ansia di arrivare.   Le sue imprese estreme, gli 
ottomila, l'apertura di tante vie dirette e inespugnate, come il Gran Capucin, la 
Punta Whymper sulle Grandes Jorasses e la spettacolare ascesa sulla Nord del Cer-
vino. Ma quanto accadde lassù negli ultimi giorni di luglio del 1954, sotto al “collo 
di bottiglia” del K2, dove aveva faticosamente trasportato le bombole di ossigeno 

per i compagni che l’indomani avrebbero tenta-
to l’attacco alla vetta, cambiò la sua vita.  Costret-
to a trascorrere un’intera notte all’adiaccio nella 
tempesta, a 8100 nella “zona della morte”, riuscì 
incredibilmente a sopravvivere senza però trova-
re il dovuto conforto e riconoscimento né dal 
capo spedizione, Ardito Desio, né da Compa-
gnoni e Lacedelli che, proprio grazie alle bom-
bole che aveva trasportato in quota, giunsero in 
vetta. Quella che si consumò in quella notte di 
ghiaccio e che si protrasse per tutti gli anni 
seguenti fu una brutta storia di campi spostati 
all’ultimo istante, di menzogne e accuse.  Queste 
durissime circostanze furono la premessa all’im-
presa del Dru.  
SOLO. WALTER BONATTI DAL K2 AL DRU – 
Diego Alverà – Edizioni 66thand2nd – Pag. 192

Casa in eredità, cosa occorre fare?  
Quando si eredita una casa, è importante sapere quali sono gli adempimenti da esegui-
re per regolarizzare la situazione. Il beneficiario deve compiere una serie di passaggi buro-
cratici e fiscali per acquisire la piena disponibilità dell'immobile e poterlo gestire come 
meglio crede. 
1. La dichiarazione di successione. Il primo adempimento fondamentale è la dichiarazio-
ne di successione, che deve essere presentata all'Agenzia delle Entrate entro un anno dal 
decesso. Nella dichiarazione devono essere indicati tutti i beni ereditati, inclusi gli immo-
bili. In occasione della presentazione, devono essere liquidate le imposte ipotecarie e 
catastali. Inoltre, a partire dal 2025, sarà il contribuente ad autoliquidare anche l’eventua-
le imposta di successione. L’imposta di successione dovuta varia in base al grado di paren-
tela tra il defunto e l’erede. Senza la presentazione della dichiarazione, non sarà possibile 
procedere con l’aggiornamento dei registri catastali né vendere l'immobile. 
2. Accettazione dell’eredità. Per quanto riguarda l’accettazione dell’eredità, essa può 
avvenire in modo espresso o tacito. L’accettazione è espressa quando in un atto pubbli-
co o in una scrittura privata il chiamato all'eredità ha dichiarato di accettarla oppure ha 
assunto il titolo di erede. L’accettazione è invece tacita quando il chiamato compie un atto 
che presuppone necessariamente la sua volontà di accettare e che non avrebbe il diritto 
di fare se non nella qualità di erede. L’eventuale alienazione che il chiamato all'eredità fac-
cia dei suoi diritti di successione importa sempre accet-
tazione dell'eredità. 
3. La trascrizione dell’accettazione di eredità. Se si desi-
dera vendere la casa, è necessario effettuare la trascri-
zione dell’accettazione dell’eredità, al fine di tutelare 
chi acquista in buona fede e per garantire la continui-
tà delle trascrizioni. Nel caso di accettazione espressa 
dell’eredità resa davanti ad un notaio si procederà a 
tale formalità in forza di questo atto di accettazione, 
negli altri casi si procederà a trascrivere l’accettazione 
tacita di eredità contestualmente alla trascrizione del-
l’atto di vendita. 
4. La gestione della casa ereditata. L'erede dovrà 
anche occuparsi delle spese ordinarie legate all'immo-
bile, come utenze e tasse (ad esempio IMU e TARI). 
Ereditare una casa richiede alcuni passaggi fonda-
mentali per diventare titolari a tutti gli effetti dell'im-
mobile e gestirlo liberamente. Se non si è sicuri su 
come procedere, è consigliabile consultare un nota-
io per essere assistiti in tutte le fasi della successione. 

GIACOMO FELLI 
Notaio in Negrar 

di Valpolicella 
Tel.  045.2080298  

giacomofelli@notai2021.com

APPUNTAMENTO COL NOTAIO

Il dolore 
Il dolore è come un tarlo 
che ci consuma dentro  
ed ognuno  
ha il suo modo di manifestarlo. 
C’è chi non lo dà a vedere  
perché è un qualcosa  
da non condividere  
e chi, rivolgendosi con fede 
senza alcuna esitazione  
a qualcuno in cui crede,  
troverà consolazione  
e chi davanti ad un fiasco di vino  
fa glù glù glù 
lo anestetizza dentro  
e non ci penserà più. 
Saro Arena 

A Castelrotto 
Vago per i tuoi numerosi  
viottoli acciottolati, 
tra aromi selvatici e immensi 
filari d’uva. 
Terra di storia e di sapori antichi,  
mi racconti ora,  
cara Valpolicella, 
dei tuoi filò intorno al fuoco. 
Penso e ripenso:  
e mi coglie la nostalgia della mia  
tenera età,  

quando bevevo a piene mani 
il latte appena munto. 
Ora qui, nel mio paese adottivo  
mi fermo incantata  
ad ascoltare i tuoi lunghi silenzi,  
rotti dal verso delle grole  
ed il canto degli usignoli. 
Ti amo, Castelrotto,  
per le tue notti serene,  
carche di stelle e panorami da sogno! 
Alzo il calice e brindo a te! 
Daniela Negrini  

La Magia del Natale 
Su una fontana  
d'acqua cristallina, 
dei Babbi Natale  
osservan i bimbi 
pattinare, 
ne ascoltano muti 
il vocio e le risate. 
Il rosso dell'abito 
contrasta col bianco 
del ghiaccio, attorniato 
da verdi abeti illuminati. 
Sotto uno svettante campanile 
un presepe ci ricorda  
la nascita d'un Bimbo: 

Segno di speranza e pace, 
Il tutto in un turbinio 
di luci sfolgoranti. 
Questa è la spettacolare 
cartolina di Bussolengo 
nella magia del Natale, 
ma la vera magia  
è nel tuo cuore 
se riempirlo saprai 
di veri,profondi sentimenti 
e grandi come il cuore rosso  
che sovrasta la piazza. 
 Buon Natale  
 
Eleonora Maria Chiavetta 
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“La felicità è un respiro 
profondo”. 
La pulizia del polmone 
aiuta a disintossicare e puri-
ficare i rivestimenti delicati 
delle vie bronchiali e dei 
polmoni, che spesso hanno 
un accumulo di tossine 
ambientali, di organismi 
nocivi e irritanti. Un’azione 
detox che promuove il nor-
male funzionamento pol-
monare, riduce il gonfiore e 
l’infiammazione e ringiova-
nisce la vitalità e la forza del polmone. 
Inoltre, aiuta a liberare le vie aeree dal 
muco e migliora la circolazione nei polmo-
ni. Aiuta anche il trattamento di bronchite 
cronica, asma, infezioni della gola, così 
come l’alito cattivo. La pulizia dei polmo-
ni non è un compito molto elaborato. Si 
può facilmente farla con alcuni rimedi 
naturali in aggiunta a stile di vita sano e 
cambiamenti nella dieta. 
1. respirazione profonda 
La respirazione profonda può aiutare a 
migliorare la capacità polmonare, fornendo 
più ossigeno al vostro corpo. Ciò rafforze-
rà i polmoni e purificherà le vie respirato-
rie. Inoltre, aumenta l’ energia e riduce lo 
stress. Sdraiatevi sulla schiena in un luogo 
confortevole. Mettete le mani sulla pancia 
alla base della gabbia toracica. Chiudi gli 
occhi. Inspirare profondamente attraverso 
il naso mentre contate fino a 5. Trattenete il 
respiro per 2 secondi, poi espirate lenta-
mente mentre contate fino a 5. Ripetere 9 o 
10 volte per sessione. Fare questo esercizio 
di respirazione 2 o 3 volte al giorno. 
2. zenzero 
È inoltre possibile utilizzare lo zenzero per 
disintossicare i polmoni. Esso contiene 
diversi composti chimici che aiutano la fun-

zione dei polmoni in modo 
più efficace, eliminando gli 
inquinanti aerei prima che 
irritino i polmoni. Inoltre, 
migliora la circolazione san-
guigna. Bere 2 a 3 tazze di tè 
allo zenzero al giorno per 
avere polmoni forti. Per fare 
il tè, far bollire 1 cucchiaino 
di zenzero grattugiato o 
affettato in 1 o 1 ½ tazze di 
acqua. Lasciare cuocere a 
fuoco lento per 5 a 10 minu-
ti. Scolare e aggiungere un 

po’ di succo di limone e miele per il gusto. 
Includere zenzero crudo alla vostra cucina. 
Si possono anche assumere supplementi di 
zenzero dopo aver consultato il medico. 
Nota: Le persone che assumono farmaci per 
il cuore o alta pressione sanguigna devono 
evitare di assumere zenzero. 
3. olio essenziale di eucalipto 
L’olio essenziale di eucalipto è di grande 
beneficio per i polmoni grazie alla sua 
potente azione decongestionante, antisetti-
ca e alle sue proprietà espettoranti. Questo 
olio può alleviare la tosse e combattere la 
congestione. Uno studio pubblicato in 
Alternative Medicine Review ha osservato 
che il cineolo (un composto dell’ olio di 
eucalipto) ha effetti immuno-stimolanti, 
antiossidanti e antispasmodici. Aggiungere 
5 / 10 gocce di olio essenziale di eucalipto 
ad una pentola di acqua calda. Coprire la 
testa con un asciugamano e inalare il vapo-
re. Fare l’inalazione di vapore per 5/10 
minuti, una o due volte al giorno per pulire 
i polmoni quando si soffre di congestione. 
Queste facili abitudini sono ancor più effi-
caci se utilizzate con scopo preventivo, 
soprattutto in questo periodo autunnale in 
cui i primi freddi mettono a dura prova la 
nostra resistenza. Namastè!

Chiara Turri

SALUTE&BENESSERE. Chiara Turri interviene sull’argomento 

Proteggi i polmoni dal freddo
Ci sono molteplici stru-
menti a disposizione delle 
mamme nell’accudimento 
dei piccoli. Tra questi oggi 
mi vorrei soffermare sul 
massaggio al neonato. Per-
ché massaggiare un neona-
to? Perché i benefici di 
questa pratica sono innu-
merevoli! 
Il primo in assoluto è la 
relazione: massaggio è 
comunicazione profonda 
tra chi massaggia e chi 
viene massaggiato, ci dà 
modo di cogliere le risposte 
che arrivano dal nostro 
bambino attraverso il lin-
guaggio del corpo e ci aiuta 
a conoscere le sue prefe-
renze, ciò che gli piace o 
che lo rilassa maggiormen-
te. In più nel massaggio 
viene rilasciata ossitocina, 
ormone che promuove l’at-
taccamento mamma-bam-
bino. Altri benefici sono 
quelli legati alla sfera della 
stimolazione: la pelle di un 
neonato è ricchissima di 
recettori su tutta la sua 
superficie. Il contatto nelle 
varie forme compresa que-
sta del massaggio regala 
momenti benessere nei 
nostri bambini, così come 
in noi adulti. La stimolazio-
ne riguarda anche altri 

apparati e sistemi dell’or-
ganismo, che se massag-
giati funzionano meglio 
(vedi le manipolazioni per i 
mal di pancia). Inoltre un 
neonato non distingue tra 
sé e il resto del mondo; 
l’esperienza del massaggio 
favorisce la consapevolez-
za dei propri confini oltre 
che la scoperta di parti di 
sé, che più facilmente 
comincerà a muovere.  
Non dimentichiamo il 
rilassamento: il massaggio 
promuove il rilascio delle 
tensioni fisiche ed emotive, 
riduce i livelli di cortisolo e 
aumenta quelli di endorfi-
ne. Ecco che attraverso 
questi momenti possiamo 
aiutare i nostri bambini a 
trovare la via per sentirsi 
più rilassati, fin dai primi 
mesi di vita! Ultima ma 

non ultima, anzi di fonda-
mentale importanza, è la 
richiesta del permesso al 
nostro bambino prima di 
dare il via al massaggio: 
quando invito i genitori a 
fare questo, leggo spesso 
una reazione di sorpresa (il 
permesso?!), poi però 
diventa evidente il senso di 
questo gesto. La routine di 
chiedere il permesso, non 
solo fa sapere al bambino 
che sta per cominciare 
l’esperienza aiutandolo a 
sentirsi pronto, ma soprat-
tutto gli comunichiamo il 
rispetto che nutriamo per 
lui. Ricordiamo sempre 
quanto questo punto sia 
importante dentro e fuori 
dal contesto del massaggio, 
poiché i bambini si vedono 
attraverso gli occhi dei pro-
pri genitori.

A cura dell’ostetrica Maddalena Bressan 

I benefici del massaggio neonatale

 

DONNE DELLA VALPOLICELLA 

Un felice momento del pranzo di Natale dell’Associazione Donne della Valpoli-
cella che lo scorso 18 dicembre si sono riunite presso il ristorante Borgo Antico 
di Villa Quaranta per il consueto scambio di auguri. Numerose le socie presenti 
che in una calda atmosfera natalizia hanno trascorso piacevoli ore in compagnia. 
presente al tradizionale pranzo anche il sindaco di San Pietro in Cariano, Gerar-
do Zantedeschi, il presidente Lions Valpolicella, Paolo Colombo ed Elisa Sam-
bugaro, Presidente della Consulta delle Associazioni femminili presso il Comu-
ne di Verona di cui l’associazione Donne della Valpolicella fa parte dal 1997. Ad 
accogliere gli invitati con il suo inconfondibile sorriso la presidente Bruna Pave-
si Castelli, che per l’occasione ha recitato la poesia ‘Natale da lontano’, sottoli-
neando che il 25 dicembre è la festa delle famiglie, in cui tutti si riuniscono per 
celebrare il Natale accanto agli affetti più cari. Il pranzo si è naturalmente con-
cluso con un sincero scambio di auguri e con un arrivederci al nuovo anno. S.A.

Ingredienti per 4/5 persone: 
300 g di pasta a piacere, in questo caso penne 
500 g di radicchio rosso di Verona 
1 tazza di lenticchie cotte 
250 g di ricotta, 80 g di prosciutto  
Parmigiano q.b., sale, pepe 
Per la besciamella: 
50 g di burro, 500 ml di latte 
50 g di farina, sale, noce moscata 
Preparazione: 
Cuocere la pasta al dente, scolare, condire con due  cucchiai di olio e tenere da parte. 
Fare la besciamella con il burro fuso, tostare la farina, aggiungere il latte caldo, sale 
e noce moscata. Mescolare durante la preparazione. Far bollire un paio di minuti. A 
parte cuocere in poco olio il radicchio tagliato a pezzetti facendolo asciugare, unire 
sale, pepe, lenticchie, ricotta e un po’ di besciamella. Versare il tutto nella pasta e 
mescolare accuratamente. Nella pirofila andranno poca  besciamella, un paio di fette 
di prosciutto, parte della pasta e parte della besciamella, poi parmigiano. Proseguire 
con gli strati a piacere completando con prosciutto a pezzi, parmigiano, besciamella 
e gratinare al forno. Un piatto unico, ricco ma allo stesso tempo leggero che vi pia-
cerà di certo!

L’ANGOLO DI FRANCESCA - www.cucinaeciacole.it 

Pasta pasticciata al forno
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I vestiti usati nei cassonetti gialli dovrebbero essere desti-
nati alle famiglie più bisognose, ma alcune inchieste 
hanno svelato qual è il loro vero destino. Non tutti arri-
vano a destinazione. Chi si sta arricchendo? 

Dal 1 gennaio 2022 in Italia è scattato l’obbligo della rac-
colta differenziata dei rifiuti tessili, anticipando la norma-
tiva europea che prevede l’attivazione della raccolta sepa-
rata di questo tipo di rifiuto a partire dal 2025. I cassonet-
ti per riciclare i vestiti usati in realtà esistono da più di 
vent’anni sul territorio italiano e hanno come obiettivi 
quelli di ridurre i rifiuti tessili e finanziare progetti di soli-
darietà, creando nuove opportunità lavorative. Tuttavia 
dietro essi si nascondono verità poco gradevoli. La filiera 
dei vestiti usati, infatti, non è sempre così trasparente come 
si potrebbe pensare. I cittadini, convinti di contribuire a una 
causa benefica, non sempre sono consapevoli del destino 
finale dei capi che depositano in questi cassonetti. Una 
recente indagine ha cercato di fare luce su questa realtà 
nascosta, utilizzando un GPS cucito in una giacca donata a 
uno dei contenitori gialli presenti nell’area metropolitana di 
Milano. Il viaggio di quell’indumento ha rivelato una rete 
complessa di compravendita e di destinazioni spesso ina-
spettate. Questo percorso mette in discussione il reale 

impatto sociale e ambientale di questo settore, evidenzian-
do le falle di un sistema che sfugge a controlli rigorosi. 
Dopo la raccolta iniziale, gli abiti spesso seguono un per-
corso che, superati i confini cittadini, è regolato esclusiva-
mente dal mercato. È in questo contesto che si perde trac-
cia delle finalità solidali. Spesso è qui che alcune aziende 
comprano i vestiti a circa 50 o 40 centesimi al kg, per poi 
far sì che ogni capo fosse rivenduto dai 3 ai 5 euro. Un busi-
ness che, in realtà, va ad arricchire aziende spesso legate 
alla criminalità organizzata. Il mercato degli abiti usati è un 
settore redditizio, che muove milioni di euro. Spesso i cas-
sonetti della Caritas sono in realtà contenitori dai quali 
diverse aziende ricavano materiale tessile da rivendere, 
destinando all’ente ecclesiastico solidale solo pochi euro 
rispetto agli introiti ricavati. Molti dei vestiti donati vengo-
no rivenduti, con un ciclo di compravendita continuo che 
non ha alcuna finalità sociale. Il sistema si basa su una cate-
na di attori che acquistano e rivendono questi capi in vari 
mercati, spesso all’estero. I vestiti che non trovano una col-
locazione nel mercato secondario locale finiscono in Paesi 
con normative ambientali meno stringenti o, nel peggiore 
dei casi, vengono abbandonati in aree già afflitte dalla pre-
senza di rifiuti illegali. Una parte di essi non viene real-
mente smaltita in luoghi consoni ed è destinata alla ‘Terra 

dei Fuochi’ in Campania, tristemente nota per la gestione 
illecita dei rifiuti. Invece di contribuire a una causa nobile, 
alcuni capi finiscono così in mercati grigi o in contesti dove 
l’etica è secondaria al profitto. La mancanza di controlli a 
livello nazionale espone questo settore a infiltrazioni e a 
una logica di sfruttamento che privilegia il guadagno rispet-
to alla sostenibilità ambientale e sociale. Questo modello 
mette in crisi la fiducia dei cittadini, che donano in buona 
fede. Le implicazioni etiche ed ecologiche di questa gestio-
ne sono rilevanti. Anziché contribuire a ridurre l’impatto 
ambientale, i vestiti rischiano di amplificarlo, alimentando 
il traffico illecito di rifiuti. Anna Zenato 

L’ARGOMENTO. Che fine fanno gli indumenti raccolti nei cassonetti gialli? Chi ci guadagna davvero? 

Abiti usati in beneficenza

KIRO TORNA A CASA, TI CERCO OVUNQUE! 
Dal 1 luglio Kiro, un cagnolino di razza maltese, manca da casa sua a Valeggio sul Mincio. È stata fatta subito denuncia, sono stati affissi centina-
ia di volantini in paese e nella zone limitrofe, avvisati tutti gli ordini dei veterinari, le ASL veterinarie di tutte le regioni d' Italia, le guardie zoofile 
di tutta Italia, chiamato droni termici, messo foto trappole, contattati anche gruppi di ricerca all'estero ma, nessuna segnalazione è mai stata quella 
giusta. E ‘stato aperto un gruppo Facebook "Kiro torna a casa" che conta più di 2700 iscritti, molti dei quali hanno subito la stessa terribile disav-
ventura con i loro cuccioli. C'è una ricompensa di 3000 euro per chi lo riporterà a casa.  Particolarità: Molto piccolo, meno di 3 kg; unghiette sot-
tili, lunghe e nere… odiava farsele tagliare; denti canini inferiori minuscoli e distanziati … l’arcata superiore è più in fuori rispetto a quella infe-
riore motivo per cui ha quasi sempre un pezzetto di linguetta. Con la scomparsa del mio cagnolino Kiro, mi sono resa conto di quanto il fenomeno 
del rapimento di cani sia diventato allarmante, con un numero crescente di segnalazioni che delineano una realtà seria e preoccupante. Sul web si 
leggono innumerevoli casi di cani rubati o spariti nel nulla, persino da pensioni per animali, posti che invece dovrebbero essere un luogo sicuro per 
loro. Per i ladri, sembra ormai più vantaggioso rubare un cane di razza piuttosto che svaligiare una casa. In Italia si stima che ogni giorno vengano 
rubati almeno 3 cani, oltre 1.000 l’anno! Questo dato, già significativo, potrebbe essere sottostimato, considerando che non tutti denunciano le spa-
rizioni. Kiro mi manca tantissimo e continuerò sempre a cercarlo. Chiedo l’aiuto di tutti voi per favore. Per agevolare possibili SEGNALA-
ZIONI ANONIME si può scrivere a: kirotornaacasa@gmail.com  CONTATTO: Cinzia Tonolli +39 338 392 2578 

NUOVO INDIRIZZO TURISTICO 
ALL’ISTITUTO  “LUIGI CARNACINA” DI BARDOLINO  

L’Istituto Luigi Carnacina inaugura dal prossimo anno scolastico 
l’innovativo indirizzo turistico servizi commerciali  

“Turismo accessibile e sostenibile”  
Il nuovo corso di diploma forma professionisti 
specializzati nell’offerta turistica attuale. La 
nuova figura professionale sarà quindi in grado 
di supportare ed implementare i servizi di tutta 
la filiera turistica e enogastronomica. Il diplo-
mato, oltre alla gestione del cliente attraverso 
l’uso professionale delle lingue straniere, in par-
ticolar modo tedesco e inglese, si occuperà 
della cura dei sistemi integrati di informazione 
svolgendo attività di supporto funzionali alla 
fruizione da parte del cliente dei servizi turistici. 

A supporto della specializzazione linguistica, 
diversi sono i progetti internazionali dell’Era-
smus+ con focus sull’imprenditorialità. Tra 

questi il progetto CHASE/KA1 ECHOS in Europe+ che grazie a borse di studio sov-
venziona stage di 5 mesi in selezionate aziende europee della filiera turistica.  
Il percorso turismo accessibile e sostenibile prepara per l’immediato inseri-
mento nel mercato del lavoro e dà accesso all’università e ai percorsi di alta 
formazione post-diploma, in particolare all’ITS Accademy Turismo Veneto. 

I numerosi progetti sportivi sensibilizzano gli studenti verso sport che ben si 
inseriscono nella cornice di attività sostenibili, con particolare attenzione alla 
pratica di attività outdoor che contribuiscono alla promozione di un turismo 
sportivo in ambiente naturale a forte valenza paesaggistica.  

Rimangono attivi i tradizionali corsi che caratterizzano la nostra offerta forma-
tiva: Enogastronomia e Ospitalità alberghiera con le declinazioni Cucina, Sala-
bar e vendita, Pasticceria ed Accoglienza turistica, il corso professionale 
(Iefp) triennale di Operatore della ristorazione che prepara gli studenti alla 
qualifica di Operatore preparazione pasti e Operatore per servizi di sala-bar. Pres-
so la sede di Valeggio è inoltre attivo il corso Servizi per la sanità e l’assi-
stenza sociale e il corso Made in Italy Abbigliamento e moda.  

Vi invitiamo a visitarci nei prossimi OPEN DAY di mercoledì 15 gennaio ore 
18.00 e lunedì 20 gennaio alle ore 18.00 presso la sede di Bardolino.   

Per tutte le informazioni è possibile chiamare la scuola  
al numero 045 6213311 oppure visitare il sito www.carnacina.edu.it 






